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Antichissima città è BOLOGNA: etru­
sca ( Fels·ina ) , romana ( Bononia), italico-pon­
tificia ( Bologna ). Giace sull' Emilia , nel bel 
centro di questa 1 appiè dell' Apennino, fra 
il picciol Reno e la Savena. Capoluogo di 
Provincia , sede di Legazione e Municipale 
Senatoria, è la seconda città degli Stati Ec~ 
clesiastici: · ed è arei.vescovile. Conta oggidì 
( -I 857 ) entro le mura abitanti 76,000; cogli 
aggregati • foresi, quasi 400,000 ; la Provincia 
intera ne ba 565,000. 

Le sue mura, le sue torri, la dicono di 
stile fortilizio ( 14 00 al 4 400 ) : alcune delle 
porte banno vista più moderna; non S. !Ma­
molo 1 Castiglione I S. Vitale, S. Donato , S. 
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Felice , Saragozza , le quali conservano la 
principale impronta della città. 

Eccoti, o forestiere, nel centro di que­
sta, in 

PIAZZA MAGGCOBE. Volgi lo sguardo 
a mezzodì e vedrai ( 4) l' Arcibasilica di S. Pe­
tronio (*) grande e beli' edifizio cominciato del 
4 590 1 condotto al termine attuale a metà del 
600; restaurato, dipinto, sbiancato e tinto 
più volte: ora in via di restauro. Notevoli 
alcuni antichi marmi e dipinti nelle cappelle 
e per le navi; notevolissima la Meridiana del 
Cassini 1 tanto celebre anche fuori d' Italia. 
- Ritorna in piazza e vedi a ponente il 
gran (65) Palazzo Apostolico, ricco di Uffizi 
Municipali e del Governo • bello di sale ) ) 

gallerie, grandi aule 1 quartieri principeschi; 
sopra la cui porta è seduta la statua di bron­
zo, che fu prima di Gregorio XIII. ( Ugo 
Boncom_Ragni) poi del protettore S. Petro­
nio. - A tramontana vedi il {65) Palazzo co­
munitativo, del Podestà, dove stette prigione 
( -1249--J 275) il re Enzo di casa Sveva; e dove 

' 
(*) I numeri fra parentesi r·ispondono a quelli che 

sulla Pianta segnano i principali luoghi clella città. 

~ 

oggidì v' ha il Grande Archivio notarile, e 
la Cassa di Risparmio. - A levante osserva 
la Fabbrica de' Banchi, industre architettura 
del Vignola, a tergo della quale vedi sor­
gere la Cupola di ( 16) Santa Maria della Vita, 
inalzata da Giuseppe Tubertini snlla Chiesa 
circolare del P. Maestro Borgonzoni. 

Si discende a settentrione; ed ecco Piazza 
Nettuno, colla magnifica (86) Fonte c;ii questo no­
me; getto famoso di Giambologna, monumen­
to degno della pubblica a1nmirazione. Altra 
Fontana, detta la (87) Veccli-ia, sta a ridosso del 
muro del Palazzo Apostolico, dal lato nord. 

Alle spalle dell' Arcibasilica di S. Petro­
nio, s'apre la PIAZZA. DEL PAVAGLIONE • l 

o DELLA PACE 1 dove sorge da levante (57) 
l' ant-ico Archiginnasio, edifizio iusigne monu­
mentale che bastet'ebbe ad illustrare la città. 
li'u eretta questa fabbrica nel 4 565 1 sendo 
Legato di Bologna san Carlo Borromeo, e 
ne diede il disegno :Francesco Terribilia. Sot­
to il vago suo portico stanno fondac_hi d' o­
gni maniera; dentro vi ha la Biblioteca pub­
blica del Comune, con 400,000 volumi senza 
dubbio, e codici e manusqritti; vi ha la re­
sjdenza della Società -me.dico-cliirnrg·iw, e della 
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Società Agraria. Sonovi i Gabinetti delle Scuole 
tecniclie ; evvi il Gabinetto mineralogico ecc. do­
nato al Comune dai signori conti fratelli Sa­
lina; e fra breve vi sarà il Medagliere Salina, 
acquistato or ora dal Municipio. Yi ha in­
fine l' ant·ico Teatro anatomico, dove sta la cat­
tedra del nostro immortale Gal vani; ed àvvi 
la Cappella della Nimziata, degno vanto del-
1' arte pittorica, dovuto all'ingegno del fre­
scante Bartolomeo Cesi. 

• Seconda Chiesa per grandezza in Bolo­
gna è quella de' Padri Predicatori (40) S. Do­
menico, in vaga piazza pittoresca 1 adorna di 
portici , di colonne , di sepolcri de' bassi 
tempi; sontuosa all' interno, di pitture 1 di 
marmi, di monumenti d' ogni guisa. Note­
voli, la Cappella maggiore 1 per le tele del 
Cesi; quella del Rosario per gli affreschi 
del Colonna, quella del Sacramento per sa­
via e schietta architettura; ma soprammodo 
la grandeggiante, dove posa il corpo di san 
Domcnic'o: magnifica per l' architettura, non 
so se del Terribilia o dell' Ambrosini; no­
tevole per marmi 1 per ardita cupola, pel 
Monumento detto l' Arca, dove banno ga­
reggiato gli scultori Nicola Pjsano , Nicolò 
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da Bari , Alfonso Lombardi , il Coltellini 1 

Michelangelo I e dove dipinse Guido I 
In un attrio, ecco il bel sepolcro d' Ales­

sàndro Tartagni: fuori a mezzodì, le (55) Sciiole 
Pie; e più su appena, il gran (109) Palazzo 
Baciocc/ii, architettura palladiana, grave 1 sem­
plice, solida. Dentro, assai belli, scaloni e 
cortile. 

Altra gt·an Chiesa è (2) S. Pietro ( Me­
tropolitana) poco sotto a Piazza Nettuno. In 
essa Chiesa la Cappella maggiore è del tem­
po gel card. Paleotti (1580); il resto è del 
secolo scorso: e Papa Lambertini ne fece al­
zare la facciata. GJi abbellimenti di pittura 
vennero di poi ; e debbonsi in gran parte 
all' arcivescovo Oppizzoni. La torre delle 
campane è bella opera de' bassi tempi, e 
sente del moresco. L' Episcopio segna due 
amabili nomi: Gabriel Paleotti e Carlo Op­
pizzoui; il primo e il decimoquarto degli 
arcivescovi bolognesi. ... 

Uscendo cli san Pietro 1 vedesi aderente 
alla Chiesa il (27) Afonte di Pietà; di faccia il 
(56) Seminario Arcivescovile; poco lungi ( pren­
dendo la strada di Gatliera ) la ( ~ 4) C!tiesa 
detta Màdonna, ufficiata dai Preti. dell' Orato-
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rio. Elegantissimo ne fu iniziato il prospetto, 
che si rimase a metà nel bel cinquecen­
to; men buono è l' interno; ma vanta stu­
pende tele, del Franceschini, del Guercino, 
dell' Albani! II Gesù fanciullo , di questo 
caro pittore, è un prndigio dell' arte. 

Rimpetto alla Madonna .di Galliera ecco 
i (99) Palazzi Fava, l' uno del -1500 l' altrn 
più antico, adorno di belle finestre ad arco 
doppio, ammirate e studiate da' forestieri più 
che da' nostri, 

Scendiamo per Galliera verso la Porta 
di città, e vedremo belle fabbriche. A si­
nistra i palazzi, Zucc/iini, (88) Aldrovandi ora 
Torlonia, ( 1 00) Fibbia Paltavici(ii , ( 112) Tanar·i; 
i due primi del secolo scorso, il terzo del 
deçimoquinto, il quarto del sestodecimo ; 
grandiosi tutti, ma specialmente il secondo , 
che sta press_o la chiesa di santa Maria Mag­
_giore. A destra poi è l' e legante casa ( H 6) Fio-
1·esi, già Mo nari sull' angolo della ria di 
questo nome; e quindi un altro de' Zucchini. 
- E presso casa Tanari, la Chiesina della 
Madonna delta · Pioggia, con belle tele de' Car­
racci al primo altare a sinistra; ed ivi in­
oltre (21) l' Or/ anotrofio di S. Bartolomeo di 
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Reno. Quasi in fondo di strada Galliera è la 
Parrocchia di S. Benedetto, con buone tele 
del l\'lassnri e del Tiarini. Di qui si sale a 
destra ( 61) ai Pubblici Giardini delta Montagnola , 
a] (85} G·iuoco del Pallone, a P iazzci d' anni. 

Ritornando in Piazza Nettuno, e pren­
dendo via pel l\IERCATO D[ MEZZO, siamo 
al polivio delle Torri. Quivi s' inalza (76) 
l' Asinella, quasi albero della gran nave, onde 
Bologna ba la forma; l' Asinella, alta più 
di metri -I 00, e fabbricata dagli anni ,I ,096 
al 4 ,4 .{O: quivi puee s' inalza la pendente 
Gari~enda, celebre pci versi di Dante nel 
canto 5~ dell' Inferno.All' ombra delle Torri, 
in Porta Ravegnana, vedesi da un· lato l' arte 
de' Drappieri e Cenciaiuoti , e daU' altro la 
Chiesa parrocchiale di (5) san Bartolomeo, ar­
chitettura dal Natali seicentista, e contenen­
te diverse buone pitture, fra le quali una 
famosa Annunziata dell' Albani. Eravi pure 
una Madonna di Guido, d' ineffabile soavità; 
ma nella state del ~ 855, sacrilega mano l' in­
volò I - Dinanzi a questa chiesa ammirasi il 
bel portico, ornato d' intagli in macigno dei 
:Formigini, che un Gozzachni mun i:fico fece 
fare nel principio del secolo XVI. - Poco 
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lungi dalle Torri vedesi (60) il Fo1'o de' Mer-
canti, fabbrica elegantissima, a sesto acuto, 
la quale fa capo alle due strade, santo Ste­
fano e Castiglione, ed accenna co' SLlOÌ stem­
mi alle antiche Compagnie delle arti, P- col 
suo pulpito, all' uso delle pubblicazioni de­
gli editti commerciali. La grandiosa casa , 
ornata tutta in pietra da taglio, che guarda 
al fianco di esso Foro de' Mercanti, era già 
de' Bolognetti, ed oggi ( 123) è del dottor 
G. P. Savini Loian-i. - Più oltre si veggono 
ad ambo i lati (-108) i palazzi de' Pepoti ; 
antichi i quattro da ponente, moderni i due 
da levante. E proseguendo a mezzodì , oltre 
il quadrivio de' Casali , trovansi a destra , 
salendo per Castiglione , i palazzi Cospi r 
(H1) Spada, a sinistra gli altri Guastaviltani 
e Ratta, poscia la grandiosa (,15) chiesa di 
&anta Lucia, con sufficienti pitture del Frulli , 
d' un Procaccini e del Cignani; ed annesse 
le scuole e il ginnasio de' Chierici Regolari 
di san Paolo ( Barnabiti ) ; i quali governano 
inoltre un (45) Collegio-convitto, sotto l' invo­
cazione di S. Luigi Gonzaga. 

Da questo Collegio, posto in Cartoleria 
Vecchia, si discende a STRADA SANTO STE-

H 

FANO, una delle principali della città, la 
quale ha diver~i edifizi, sacri, profani e Qri­
vati, degni di speciale osservazione. - Ec­
coci allrt Barriera che mette in città. Qui le 
due fabbriche di purissimo stile greco ( che 
non concordano però colle mura della città 
e coll' interno di questa } sono eleganti ope­
re, architettate non ha molto dal professor 
Filippo Antolioi, ed eseguite in buona piett·a 
da taglio dall' artefice Ji'Joriano Vidoni. En­
triamo; ed, a sinistra , vediamo subito la 
chiesa abbaziale di sun Giuliano , piccola ma 
molto adorna, per architettura di Angelo 

V enturoli e per iscoltore di Giacomo Rossi, 
morti entrambi in questo secolo. Presso la 
Chiesa distendesi un &0ntuoso portico , do­
vuto alla munificenza del già signore di Bo­
logna Giovanni II Bent~voglio, e di suo figlio 
Anton Galeazzo: sopra il qual portico è la 
fabbrica dell' educandato _femminile 1 (24) chia­
mato volgarmente delle Putte del Baraccano; 
vicino al quale, s' apre un grandioso Arco e 
voltone , che sale fin contro alle mura da 
mezzodì, dove sorge un santuai'io notevole , 
detto (8) la ftfadonna del Baraccano; classica 
chiesina, dove dipin~e la famosa Lavinia Fon-



tana , e dove scolpì ornamenti in marmo , 
l' ancor più famosa Prnperzia de' Rossi. 

DaU' opposta parte di san Giuliano e 
del ·Baraccano 1 al numero civico 4 4 1 apresi 
l' ingresso alla Vitta Levi, la più bella deli­
zia che si 'abbia in città; con Casino ele­
g~nte; giardino ampio e vnrio, frutteti 1 stu­
fe 1 scuderie 1 ed altre utili adiacenze. - E 

procedendo verso le Torri, che veggousi le­
varsi in prospetto 1 si hanno a sinistra i pa­
lazzi (90) Agitcclii, De Biancki, Tattini, Degli An­
toni e ( 4 02) Ranitzzi già Lambertini; mentre 
alla destra non avvi che quello (rn7) del 
principe Patlavic-ini ,. di bella architettura di 
Floriano Ambrosini 1 e con affreschi di Guido 
Reni• e l' altro del cav. D. Giovanni Gazza-

' dini, con bella iconoteca di famiglia 1 sala 
d' armi antiche, e biblioteca storico-patria 
ragguardevolissima. - Quasi di faccia , ( e a 
poca distanza dal palazzo Agucchi) è la chie­
sa parrocchiale della Santissima Trinità 1 fatta 
e mutata più volte; la quale rammemora gli 
architetti 

1 
1\'lartini, Torri 1 Tubcrtini , Serra , 

Brunetti, Gualandi, che dal 4662 al 4854 , 
l' hanno successivamente raffazzonata. La fac­
ciata però ed il portico , non sono riduzioni 1 

ma cose nuove del prof. vivente Enrico In­
gegnere Brunetti. 

Progrediremo verso il centro della cit­
tà, tenendo sempre di mira le Torri; ed 
ecco il (68) Teatro del Corso 1 architettato nel 
4 805 da Francesco Santini 1 e da lni dipinto , 
e dal figurista Pedrini: indi restaurato 1 ri­
modernato, ridipinto 1 come ora si vecle. ~ 
In faccia a questo è la casa già Gozzadini 1 

ed oggi !Jritsa 1 con bella porta ornata di 
bronzi eleganti: e di fianco ( salendo un 
poggio verso mezzodì) si vede la Cuiesa par-

• r0cchiale (o) di san Giovanni in Monte, anti­
chissima e grandiosa di spazio e di stile. Del 
4 400 ne fu eretta la facciata 1 rispondente 
all'-interno. Jn. questo si osservano diciotto 
cappelle con buone opere d' arti ; ma riful­
gono fra tutte 1 il Martirio di san Lorenzo , 
ben colorito da Pier Faccini ; e san France­
sco d' Assisi orante ( Cappella Gozzadini ) 
stupendamente dipinto dal Guercino da Cen­
to. Quivi un tempo, nella Cappella Duglioli 
dall' Olio 1 fu la stupenda santa Cecilia ,di 

Raffaello 1 che nobilita ora la Pinacoteca bo­
lognese. La sola cornice elegantissima è ri­
masta sopra l' altare , col corpo della Beata 
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Elena, che commise a Raffaello la celebre 
tavola. 

Discendiamo; e saremo in PIAZZA SAN­
TO STEf ANO, che può chiamarsi un epi­
logo d' ogni genere di architettura. Ponia­
moci al centro, e volgendo attorno lo sguar­
do, vedremo un avanzo pagano, nella ro­
tonda del tempio d'Iside; un cortile bizan­
tino, una facciata de' bassissimi tempi; poi 
dentro (-19) le sette chiese di santo Stefano, 
d' ogni forma, d' ogni età; quale bassa, qua­
le sotterra, colla sepoltura di san Petronio, 
e diversi sarcofagi di martiri. - · E nella 
piazza una strana fabbrica con tozze colonne 
a spirale; un.' altra con frontoni del ~ -400 ; 
una del principio del cinquecento, graziosa di 
forme, · di proporzioni, d' ornamenti ( Palaz­
zo già Bianchini ora Isolani); un' altra biz­
zarra e grandiosa 1 con busti e teste di scul­
tura (9!5) ( Palazzo Bolo0nini Amo1'ini ) ; un' 
altra barocca , ( Palazzo Isolani ) con vasta 
scala a chiocciola. - Un complesso in.som­
ma di fabbriche, c}).e abbraccia forse venti­
cinque secoli. 

Ed eccoci nuovamente appiè delle TORRL 
Passando innanzi a san Bartolomeo, vedre-

HS 

mo poco oltre l' antico 7,atazzo Gessi (rn~) 
oggi Gandolfi, di bella architettura del secolo 
sestodecimo , e collo stemma torreggiante 
degli antichi :Boncompagni: poscia viene il 
palazzo Segni, oggi pure Gandolfi, con inge­
gnosa e bella scala df!l Bihiena : e la casa 
de' Sampie1·i, dov' è un affresco del G uercino 
( Ercole ed Anteo ) che basterebbe di per 
sè solo a rendere immortale il gran centese. 
Segue la casa moderna, che Francesco San­
tini architettava al nostro Rossini, e che poi 
da lui ai Bignami, e da questi ai Salina fu 
venduta. - Più oltre_: sempre dalla stessa 
parte di san Bartolomeo, vedesi Casa Setti e 
Casa Donzelli; poi sulla risvolta della Seli­
ciata di strada ,ìH aggio re, il Palazzo Biancliet­
ti, il quale si erge piì.1 decoroso, or che 
atterrata è la informe e sozza beccheria che , 
vi stava a ridosso. - Dall' opposta parte non 
è degno di sguardo che il Palazzo Malvezzi 
Bonfiot-i, orn Stagni, con grandi e vaghi cor­
tili, dipinti dallo Spada, dal ì\Iassari ,. dal 
Brizzi; e la prc,spettiva a paesaggio di Gia­
como Sa vini in fondo alla Casa Soli-mei, ora 
Levi. 

Con che siamo giunti all' artistico QUA-
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DRIVIO DE' SERVI. - È questo un punto 
dei più pittoreschi di 'Bologna. Quivi a si­
nistra s' apre la vasta Seliciata di strada l\'Iag­
giot·e, sull'angolo della quale è il bel (91) 
Palazzo Bargellini-Davia, architettato da Bar­
to]ommeo Provaglia a metà del cinquecento; 
grandioso tutto 1 e specialmente alla gran 
porta, dove i giganti dell' Agnesini e del 
Brunelli sostengono il poggiuolo dell' arin­
ghiera. A destra s' apre la Via Cartoleria 
Nuova, allargata e raddrizzata or ora nella 
sua imboccatura , e adorna della bella Casa 
de' signori Aria , architettata dal professore En­
rico Brunetti Rodati. Nella qtrale strada di 
Cartoleria ·si ha dal lato scoperto la Residen­
t:a detl' Accademia Filarmonica , il cui ornato 
edifizio è dovuto al donatore fu prof. Gioe.­
chino Barilli 1 ed all' architetto prof. ':;av. 
Carlo Parmeggiani: e si ha poi dal lato co­
perto il (42) Collegio Jacobs o de' fiamminghi , 
dove stanno alcuni convittori, che ci ven­
gono da Brusselles a studiar le scienze uni­
versitarie nella ·nostra antica Sapienza. 

Ritoriamo al quadrivio de' Servi. Ecco 
il gran Cortile, il raddoppiato cortile a tra­
foro 1 sopra il quale ricorre u·a terrazzo pra-

.t7 

1 ttcabile 
1 

che dalla detta Casa de' signori 'Aria 
girerà fra breve intorno intorno, quasi co­
rona del quadrilatero portico, la cui idea 
primitiva si deve al famoso Padre Andrea da 
Faenza , che l' erio·eva nel ~ 592 insieme O l 

coli' ampio braccio pl'incipale , che si stende 
lungo strada Maggiore, per quanto è grande 
la (H>) Chiesa de' Servit·i; anzi fino al vicolo 
de' Bagarotti. - Ma è tempo ornai chè met­
tiam piede in questa Chiesa 1 la quale non 
ha dell' antica impronta, datale dall' egregio 
Padre Manfredi architetto, che l'. ossatura 
ardita e grandiosa, cioè a dire il complesso ; 
mentre poi nelle parti è stata per modo ri­
dotta e racconcia 1 che sente d i. tutti i secoli 
successivi 1 vuoi di bello stile, vuoi <li pas­
sabile e di barocco. Questo tempio è ricco 
d' altari, d' imagini , di pitture a fresco 1 ad 
olio , in tavola, in tela. Non tutto però vi.' è 
bello: chè in tanta forraggine , non pnò es­
sere elezione dappertutto. Bella l ad esempi.o l 

è la macchina marmorea del ma0 ·bo-ior altare b l 

con bassirilievi e statue di tutto tondo , la­
vori egregi di Frate Gioan Angelo da Mon­
tòrsolo. Buoni gli a[rescbi. di Guido attorno 
al quadro del san Carlo 13orromeo , nella 

2 
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cappella a questo santo dedicata : buona 
l' Annunziata d' Innocenzo da Imola 1 scolaro 
del Francia bolognese , e imitatore di "Raf­
faello da Urbino: buono un quadrettino del 
Tiarini in un altare di dìetro al coro; buono 
un altro della Sirani; _ e grandioso il Para­
diso del Calvart. - Ed uscendo della Chie­
sa, ed osservando le 20 pitture nelle Lunette 
del portico 1 abbiamo assai di che rallegrarci 
della bella gara fra gli scolari del Cignani, 
che trattarono, a fresco 1 le gesta del tau­
maturgo san Filippo Benizzi. Lodevoli cose 
da sì lodevole gara, .derivarono ; ma special­
mente è da vedersi il Santo che celebra la 
prima sua messa nel Senario, dovuto al pen­
nello di Domenico Viani; il Santo nella bo­
scaglia provveduto di cibo e di bevanda da­
gli angeli , opera dello stesso Viani; il Santo 
che concilia a pace i guelfi coi ghibellini, 
pittura di Marcantonio Franceschini ; l ' ani­
ma sua soavissima portata in cielo dagli an­
geli, egregia ispirazione di Giovanni Viani ; 
i poveri, i ciechi, gli affiitti , che aspettano 
miracoli alla tomba del Santo, magnifico la­
voro dell' esimi'o rav. Cignani , maestrn e di~ 
·rettore delle pitture di questo portico. 
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Pro-cedendo oltre verso la Porta di cit­
tà 

1 
noi vediamo a destra il moderno son­

tuoso (97) Patazzo Jlercolani, eretto da Angelo 
Venturoli, e con nobilissima scala di Carlo 
Bianconi. Quivi dipinsero in questo secolo 
tutti i migliori decoratori eh' ebbe Bologna, 
fra' quali il Fantuzzi paesista riportava la 
palma. - Vicino al palazzo Hercolani è 
q,uello già Grati, oggi Gandolfi; poi l' altro 
del fu Marchese Massimiliano Angelelli, oggi 
della figlia ed erede 1 la principessa Donna 
Teresa Simonetti. - Di faccia a questi pa­
lazzi vi ha quello recentissimo dei" conte Av­
vocato Giovanni Massei , elevato grandiosa­
mente dov' era un' accozzaglia d' informi ca­
sipole 

1 
fra la via di Broccaindosso e quella 

di Barchetta. Tale palazzo con tre porte e 
tre belle ringhiere al centro e sugli angoli 1 

devesi al fervido immaginare del prof. ar­
chitetto Enrico Brunetti Uodati, che ha te­
nuto in questa fabbrica un fare moderno 
gaio-temperato, il quale non può che pia­
cere a chiunque rifugga in arti ( come in 
letteratura ) dai due estremi del secco e del­
l' ampolloso. In fondo al palazzo s' apre la 
vista di grazioso giardino; e le logge coi 
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cancelli che vi danno adito, sono ampie, 
ariose, convenientissime. 

E siamo a santa Caterinu di Strnda Mag­
giore. L' interno d.i questa Chiesa, com' oggi 
lo vediamo, è di Vincenzo Leonardi; il por­
tico esterno del prof. Ercole Gasperini. Le 
statue sulr attico e il bassorilievo nel tiln­
pauo, sono opere di Giovanni Putti e di 
Luigi Roncagli: il san Pietro ( tanto più 
bello delle altre! ) è d' Alessandro France­
schi. Il Campanile arcliitettura del prof. Fi­
lippo Auto] i ui; il quadro dell' altare mag­
giore lodata opera del Gessi. 

Nè altro avendo a riguardare m questa 
strada, farem ritorno alle Torri. - Quivi 
mette capo la STRADA. S. VITALE, dov' è 
a vedersi il bel (HO) palazzo Orsi ( oggi Bor­
ghi ) discendendo a sinistra; ed alla destra 

- il severo, che fu già (98) Etefunt1izzi, e che 
oggi appaL'ti-ene al signor Gaetano Peùrazzi : 
quello al'chitettato dal Terribilia, qnesto dal 
Formigine. La Chiesa poi d.i S. Vitate, antica e 
irregolare 1 ha un bel quadretto del Tiarini; 
la Fuga in Egitto: oltre una tavola di l<'ran­
cesco :Fraucia, e due affreschi, di Giacomo 
Francia e del Bagnacavallo. - Alla Chiesa 

2-1 

detta Pietà de' Mendicanti, verso la Porta di 
città 1 sono buone copie d' ottimi dipinti con­
servati altrove; ed alcuni originali di lodati 
autori. 

Dalle Torri sempre, scendendo a Greco 
per la STRADA DI S. DONATO, vediamo 
come in prospetto il (,I 05) Palazzo Mcilvasia, 
eretto dai fondamenti per Francesco Tado­
lini. Poi, a destra, ecco la gran mole del 
P<1,lazzo in mac·igno nero del conte Gian Lui­
gi Malvezzi Medic·i, archi tettato da Bartolomeo 
Triachini a' tempi ultimi di Michelangelo : 
nel qual palazzo v' ha un sontuoso apparta­
mento) che l' odierno Signore del luogo ha 
disposto con finissimo gusto. Una tal mole 
fa angolo sulla piazza contra la Chiesa di 
san Giacomo: e in faccia al largo d' essa 
piazza porge di sè bella mostra Casa Magnani, 
or Guidotti, che Domenico Tibaldi ideava 
grandiosa in poco spazio ed ineguale. Quivi 
dipinsero i Carracci alcune storie di l{omolo 
e Remo 1 che sono in voce di belle. - Pas­
sata questa casa, e discesa la gradinata, vi 
ha (rn3) il Palazzo Dfalvezzi Canipeggi, archi­
tettato magistralmente, forse dai Formigini, 
fol'se dal Serlio bolognese: poi segue l' al-
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tro che fu de' Malvezzi Leoni, il cui portico 
venne disegnato da :Francesco Tudolini. -
Insomma la strada di san Donato nel breve 
tratto di dugentoquaranta metri, ba cinque 
magnifici Palazzi, veramente degni d' osser­
vazione. 

Entriamo in tanto nella (,12) Chiesa d-i S. 
Giacomo, eh' io chiamerei volentieri una Gal­
leria di elette pitture. Lode , ai Padri Ago­
stiniani, che con tanta cura la conservano; 
lode a quelli che onorano i valentuomini, 
rispettandone gelosamente le opere! Teniamo 
la destra entrando, e vedremo al quinto al­
tare una tela del Cavedani di stile largo e 
severo; ed al sesto una tavola del vecchio 
Passerotti, colla Vergine e diversi Santi; al 
decimo un san Rocco di Lodovico; all' un­
decimo l' Angelo Michele di Dionisio Cal­
vart; all' altare che segue, nella Cappelletta 
elegante, gli stucchi e le belle storie late­
rali del valente michelangiolesco Pellegrino 
Tibaldi, eh' ebbe l' onore con tali alfl'eschi 
d' insegnar l' arte ai Carracci.. i\Iagnifica poi 
per grandiosità, e pregiata assai, per le pit­
ture, le storie ed i ritratti çli forni.glia, è la 
Cappella gentilizia degli antichi Bentivoglio 
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signori di Uologna, dove il Francia, il Costa 
ecl a Itri valentuomini fecern prove di abilità 
110n comune. - La Presentazione al tempio , 
in una cappella alla sinistra cli chi entra, è 
bella pittura cli Orazio Samacchini; ed Ago­
stino Carracci si piacque teaduda in intaglio. 
Di buon colore e d' eletta scuola è la san­
t' Orsola di Biagio Puppini; ed è beli' opera 
del. Baro cci, Gesù che comuni.ca gli A postali. 

1 Presso la Chiesa di san Giacomo vedesi 
il (52) Liceo Filarmonico, istituto comunitativo 
dove s' insegna la musica 1 dagli elementi al 
contrappunto, dal solfeggio al cauto perfe­
zionato. E s' insegna pure a sonaee ogni 
istrnmento moderno; avendosi quivi a mae­
stri i migliori artisti. del paese, fra' quali al 
ceeto v' ha taluno eh' è di nome europeo • 
Brizzi 1 Golinelli, Liveeani, Parisini ! Quivi è 
un' eletta Biblioteca, un Archivio insigne , 

, affidati alle cure del Gaspari, professore di 
estetica musical.e. Quivi infine sedettero mae­
stri o consulenti., alcuni pochi di fama co­
smopolita: il Padt·c !\fortini , il Padre ~'lat-
tei, il vi.ven te Rossini! • 

Ma vadasi oltre pce la Strada san Dona­
to, discendendo vel'so la piazza del Teatro 
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Comunitativo; e si troverà, sotto al Portico 
di san Giacomo, l' ingresso alla Cliiesa di san­
ta Cecilia: chiesa disfatta , sventuratamente 
negletta, ma degna sempre che gli · artisti e 
gli amatori vi pongan l' occhio, e l' ammi­
rino. Quivi infatti sono due freschi del ce­
leberrimo Francesco Francia ( Sposalizio e 
Sepoltura di santa Cecilia ) ; quivi altri due 
di Giacomo suo figliuolo; quivi tre di ì\Ia­
stro Amico Aspertini; ed uno, forse di Ce­
sare Tamaroccio; e un altro del Costa; e 
l' angelo che inghirlanda gli sposi, poesia 
soavissima del valente Chiodarolo. 

Procedasi innanzi per la detta Strada di 
san Donato; ed eccoci al (66) Gmn Teafro 
Comunitativo. - Questo bell' edifizio sorse 
nel guasto de' Benti voglio; or sono appunto 
cent' anni! Antonio Galli Bibìena lo architet­
tò 1 non tutto però com' oggi vediamo; chè 
v' ebbe un tempo una gradinata intorno in­
torno, v' ebbero i palchi co' balaustri a tra­
foro, diversa la bocca d' opera, diverse le 
cornici. Il bello armonico vaso è però sem­
pre quello. Nè i mutamenti del Tubertini e 
del Berti. nel 48,19 1 nè gli altri del prof. cav. 
Parmcggiani nel 4 8!'>4 , hanno alterata l' es-
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senza delJa grandiosa ornata fabbrica: la 
quale ora mostrasi ricca e sontuosa per cura 
del l\'Cunici pio, e degna d.' una città qual è 
"Bologna la dotta. Oggi, al sipario del Fan­
celli, è sùcceduto quello dell' Angiblini; 
alla vòlta del Berti e del l"ancelli stesso, 
quella del Badiali professor.e, e del pittore 
storico Antonio Muzzi. - In questo Teatro 
hanno cantato celebrità musicali: la Banti, 
la Lalande, la Pasta, la Malibran ! ; Remori­
ni, Rubini, Ronconi, Cosselli; banno dan­
zato le prime silfidi: la Taglioni, la Cerrito, 
l' Elssler, la Maywood. Quivi molti e molti 
di gran merito si succedettero per cento 
anni ad empir di gioia questo luogo ; dove 
fu un tempo il palazzo de' Signori di Bolo­
gna, di Sante e di Giovanni U Benti voglio; 
quel palazzo che, a furor di popolo, fu at­
terrato, rovinato, arso nel maggio del HS07; 
dove allora echeggiaron gli urli della pazza 
furiosa plebe, e dove ogg'i si levan voci di 
cantori ed applausi di popolo. - Oh vicen­
de di ·quaggiù! 

Siamo al Palazzo (47) dett' Università, al­
t' Istituto dette Scienze , al sacrari.o di gran 
paete della Sapienza Felsinea. Pellegrino Ti-
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baldi l' architettò al cardinale Poggi in sul 
~550: Bartolomeo Tl'iachini vi fece il cortile 
assai be1to. IL Senato bolognese l' acquistò 
nel ~7H, e vi. furono raccolti i musei del 
l\'larsìli., dell' Aldovandi, del Cospi: e fu al­
lora Istituto delle Scienze. In q nesto nostrn 
secolo divenne Palazzo dell' Universitù, e vi 
furono disposte le Scuole, eh' erano pl'ima 
nell'antico Archiginnasio. - Al pianterrtno 
vi banno le camere famose di Pel.legrino Ti­
baldi, che vi dipinse l' Odissea; e vi ha il 
Museo d' Antiquaria colle Scuole. Al supe­
riore, le camere di Nicolò dell' Abate 1 la 
Scuola e il Gabinetto di Fisica; i Gabinetti 
di Anatomia umana, di Patologia, di Storia 
Naturale, d'Anatomia Comparata; 1a .Biblio­
teca co' suoi mo mila volumi. Nella qual 
Biblioteca, per cura clell' odierno Custode 
prof. Liborio Veggetti, è stata or ora di­
sposta la bella Sala de' 1nanuscritt·i, inaugu­
rata al cardinal Mezzofanti, gloria e van­
to bolognese; dove conservansi preziosi co­
dici , autogrnfi insigni , tesori di sapienza 1 

disegni ral'i d' ogni maniera, e quanto può 
rendere mirabile e ricca un' Aula speciale 
d' una ricchissima Biblioteca. 
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Poco lungi dell' Università è {56) l' Ac­
cademia di Belle Arti con rara e copiosa Pina­
coteca; con Oploteca l gabinetto d' armi), Gal­
lerie di statue, Scuote d' ogni genere. arti­
stico ; 71residenza , segreteria, b·ibt·ioteea, tutto 
adorno di cose d' arti, dalla loggia all' ul­
tima sala. Ma il meglio è senza dubbio la 
Pinacoteca, dove si banno alcune rare pit­
ture estere, molle poi bolognesi. Estere, di 
Giotto, del Vasari, del Parmigianino, del 
Perugino, di Raliaello 1 e d' altri pochi: bo­
lognesi, del Francia, de' Carracci, di Guido , 
del Oomenichino, del Guercino , del Cave­
doni, del Tiarini, dcll' Albani, de' Fontana, 
de' Sirani 1 e d' altri si[atti. Dal fondo della 
prima loggia scorgesi. (54) l' Orto Agral"io, cui 
sta di fianco (55) il Botanico; l' uno e l' altro 
ragguardevoli per dovizia cli piante, di frutta ,, 
di fiori. 

Proseguendo il cammino pel Borgo del­
la Paglia , si vede il l~ 11,) palazzo Biancon­
cini, con vasti cortili e grandiose adiacenze; 
indt s' arriva a quello (05) de' Bentivogfio, 
bello e grandioso, ma no11 compiuto inter­
namente. E procedendo sempre oltre, si ved,e 
a capo della strada, il terzo Teatro della ciL-



28 

tà (67) ( Contavalli): restando il Diurno (69) 
( Arena del Sole) presso i pubblici Giardini. 

Poco lungi dal Teatro Contavalli vedesi 
la casa (,I 22) già Leoni, oggi l\farchesio i, con 
un bel Presepio dipinto sotto il Portico da 
Nicolò dell' Abate, il quale figurò in una 
sala le gesta d'Enea; poi viene la Chiesa 
Parrocchiale di (6) scin Jtfartino Maggiore, altra 
bella galleria di singolari pitture. Quivi, a 
destra nel primo altare, è un' opera assai 
bella di Girolamo da Carpi, rappresentante 
i Magi al presepio: nella cappella maggiore 
è una bella dipintura di Girolamo da Ser­
moneta; poi, per la Chiesa, un'Ascensione 
del Cavedoni; un'Assunta del Perugino; un 
san Girolamo di Lodovico Carracci; una Ma­
donna con diversi santi dell' orefice Francia! 

E di qui uscendo, non potrà farsi un' 
altra gita importante, se prima non si ritor­
ni alla PIAZZA. MAGGIORE. Da questa pro­
cedendo a mezzodl per ISTRADA SAN MA­
MOLO 1 troyasi la parrocchiale di san Giovan­
ni Battista de' Celestini, con una tela ben di­
pinta dal Franceschini nella Cappella mag­
giore. - E seguendo il viaggio su per la 
strada medesima, ecco tosto alla destra Cctsa 
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Jlodriguez, architettata dal Tadolini con gran­
diose proporzioni; poi , sul quadrivio alla 
sinistra, (~O~) il massiccio Palazzo Pizzard-i, 
già Legnani, dove furono un tempo le abi­
tazioni de' Lettori forestieri dell' Università. 
L' architettura d' una tal mole devesi a Ga­
briele Chellini. Le statue di decorazione sono 
di Petronio Tadolini: magnifiche le scale; 
magnifico il salone, dove son dipinte le glo­
rie della famiglia da Lignano. 

Proseguendo avanti, trova5i il (94) Pa­
lazzo Bevilacq1ta, che credesi architettato al-
1' estemo da Bramantino da l.\filano, e nel 
cortile da mastro Pago Fiorentino. In una 
gran sala, nel ~ 547: furono tenute alcune 
radunanze del Concilio che da Trento fu qui 
trasferito. Questo palazzo, con ricca facciata 
in pietre da taglio ridotte a foggia di dia­
manti , è certamente de' più belli di Bolo­
gna: gli ornati poi delle porte sono di gu­
sto squisitissimo. Bello vi è il Giardino, e 
rinomato; e tanto piit rifulge sugli altri que­
st' edifizio 

1 
in quanto che ve n' ba ben pochi 

iu Bologna di tale stile puro ed adorno. 
Passato il palazzo Bevilacqua, e svol­

gendo a destra per VIA URBANA, trovasi 
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a non molta distanza l' angolo del Monastero 
del Corpits Domini, colla Cliiesa .(9) detta detta 
Santa; nome dato per antonomasia alla Beata 
Caterina de' Vigri 1 protettrice della città. 
Questa chiesa ba la facciata di bello stile 
quattrocentistico , adorna di bassirilievi in 
terra cotta, i quali meriterebbero di venire 
illustrati. La Chiesa poi per intero, è una 
gloria del pennello del Franceschini e del-
1' Hafner, che tutto dipinsero con Luigi Quaì­
ni. Alle cappelle sono tele pregevoli del Cal­
vart, del Savonanzi, del Franceschini sunno­
minato, che soprammodo rifulge nella Co­
munione a~l' altar maggiore, e nel transito 
di san Giuseppe ad uno dei minori. 

Della Santa, retrocedendo per la VIA 
V AL D' APOSA, siamo a (7) san Paolo, bella 
Chiesa parrocchiale architettata dal Padre 
Magenta, e dipinta con bella gara da cima 
a fondo dappertutto. La Chiesa addimostra 
neJla vòlta le geste di san Paolo·; e le fio·u-

... b 

rò Giuseppe Rolli. Agli altari vi ha ·il Para-
diso di Lodovico Ca1-racc'r, il Presepio e i 
Magi de1 Cavedone, le Anime purganti del .., 
Guercino da Cento, il san {:ado Borromeo 
a' tempi della milanese pestilenza, di Loren-
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zo Garbieri. Il gruppo di marmo alla Cap­
pella maggiore, con tutta la mole del1' al­
tare, che fn fatto fare da· un munifico di 
Casa Spada, debbonsi al famoso Alessandro 
Algarcli, scultore esimio bolognese. - Uscençlo 
abbiamo in faccia l' elegante (H 5) Fa.lazzo 
Za1nbeccari, con Galleria di pitture. - E da 
san Paolo volgendo a ponente, saremo in 
breve alla SELICIATA DI S. FRANCESCO, 
dove sono gli (58) Uffizi dette Poste, dette Di­
ligenze, e de' Lotti, nonchè la . Dogana. Presso 
qliest' ultima mostrasi l' antica Chiesa di ( 1-f ) 

S. Francesco, la cui prima pietra fu posta del 
4256 da Marco Bresci.ani architettare. Quivi 
stettero i Conventuali fino al 4 798; poi , sop­
pressa , fo convertita in Dogana; e le grida 
del facchino e del mulattiere empiron le 
volte sotto le quali echeggiarono per cinque 
secoli i cantici sacri d' una famiglia di clau­
strali, cbe diede all' arte della musica i due 
miracoli \\'fortini e l\'Iattei ! - Nel ,1842 , messa 
fuori la Dogana, fu ricondotta al sacl'O culto 
questa chiesa di san Francesco; dove ammi­
ransi lodate cose di scultul'a, fra le quali 
primeggiano il sepolcro di Lod.ovico Bocca­
diferro disegnato da Giulio "Romano , e la 
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gran mole del maggiore altare, cospicuo la­
voro di Jacobello e Pier Paolo veneziani ) 

illustrato con gnfn perizia nel ~ 845 dal cb. 
signor marchese Virgilio Da-Via. Vi ha pure 
in dipinto alcuna t ela ben condotta, e spe­
cialmente le moderne del professore Gae­
tano Serra. -- Usciti da S. Francesco e . ) 

prendendo via pel Voltone di Porta Nuova, 
saremo al grandioso tempio (4 8) del SS. Sal­
vatore. La sua bella architettura si deve a 
quel Padre Magenta, che eresse una parte 
del Duomo e tutta la chiesa di san Pao­
lo. Se non che al Salvatore avendo più 
ampio lo spazio, fece mostra d' uno stile 
più largo, e di belle masse architettoniche, 
tanto a11' esterno quanto dentro della Chiesa. 
Quivi stanno belle pitture quasi ad ogni cap­
pella; ma le pHL notevoli sono .quelle della 
maggiore , dovute al Gessi, al. Cavedoni ed 
al Brizzi; nonchè il Presepio colossale del 
Tiarini e l ' Ascensione del Bononi ferrarese 
in due cappelle a comu evangcl-ii: ma sopram­
modo il san Giovanni genuflesso dinanzi al 
vecchio Zaccaria, purgatissima tavola e frni­
tissima di Benvenuto da Garofalo. In Sa­
grestia vi ha pitture non poche di scuola 
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bolognese , fra le quali primeggiano quelle 
che furono condotte a fresco ed in tela_, dal 
~atetico Cavedani e_ da~lo studia_to Sa1~1ac­
chini. Procedendo dt qm verso Piazza l\Jag­
giore 

1 
vediamo a sinistra, contra il fianco 

del Tempio da cui ora siamo usciti, il (·I 06) 
Palazzo Marescalchi, con portico e prospetto 
di buono stile, e belle pitture a fresco nel-
1' interno: nel qual Palazzo vi ha la Banca 
Romana Succursale per le quattro Legazioni. 
- Alla destra pol si presenta allo scoperto 
-U (92) Palazzo de Ferrari, che fu de' Caprara, 
poi del vicerè d' Italia; e il quale è bello 
di severa architettura, ed è fornito di vasti. 
cortili, d' ampie scale, e di ben adatte adia-

cenze. 
E siamo di bel nuovo nel centro , alle 

Piazze; d' onde svolgendo da ponente per 
le VOLTE DE' POLLAIUOLI, passeremo di­
nanzi alla Fontana Vecchia, vedremo i fonda­
chi e le botteghe sotto il Portico delt' antica 
Dogana; e dalla gran porta che mette alla 
Birraria, Caf[etteria e sontuosa Cucina di Riito-
1·atore del La;,,ma, sotto ( ~ •I 8) il Palazzo Mattei , 
osserveremo in prospettiva gli attL'ii e il giar­
dinetto del (,I~ 1) Palazzo Zucchini, già Stella 

5 
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e Pietramellara; il qual palazzo fu ingegno­
samente ideato da Francesco Tadolini , con 
gradinate e logge varie , e doppie porte, a­
vendo ingresso da due piani fra loro inegua­
li ; chè l' un~ parte posa sull' alto di Porta 
Castello , l' altra è nel basso di Pietrafitta; 
e tutto ' l' edifizio sta nello sdrucciolo d' un 
poggio. Ciò stesso. è del (121l) Palaz zo Spal­
letti Trivell-i, già Gnudi,che da un lato siede 
nel basso della Riva di Reno, dall' altro 
sul!' altura della Via Larga di santa Maria 
Maggiore. - E questo pure fu fabbricato 
da Francesco Tadolini. 

Imbocchiamo la frequentata , scoperta , 
angusta VIA DE' VETTURlNI, e avremo a 
destra tre locande: (429) l' Aqitila Nera, (,126) 
il Petlegrino, ( 127) i t.re Mori ; ed a srn1stra 
la severa fabbrica (79) della Zecca , e ( 4 25) 
l' Albe1'go di san Marco. - Deviando appena 
dai Vetturini, per un vicoletto che discende 
a tramontana, tu vedi (415) il t'alazzo Cataldi, 
esposto a mezzodì, con piazzetta innanzi, e 
colla Residenza della Borsa di èommercio : isti­
tuzione moderna, cui si vorrebbe in ogni 
sabato aggiunger r unione de' mercatanti e 
de' fattori di campagna ; sicchè il traffico , 
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l' industria, ed ogni onesto contratto potes­
sero avere un solo centro, un solo . punt~ di 
ritrovo. - Presso il Palazzo Cataldi, osser­
va la Chiesa parrocchiale di sa1i Gregorio, 

eretta a metà del cinquecento dove fu il 
Guasto de' Ghisilieri. Quivi sono ornati assai 
de' Formigini, e pitture lodevoli; fra le quali 
primeggiano : il battesimo di Cristo , tela 
correggesca d' Annibale Carracci, ed il guer­
t·iero san Giorgio del maestro Lodovico. -
A pochi pasc;i più già della Chiesa di S. Gre­
gorio, è quella di san Giorgio, dove ammi­
rasi, dello stesso maestro, una soave An­
nunziata. 

E rimettendoci a S. Gregorio, e svol-
tando alquanto verso ponente, siamo all' in­
o-resso di STRADA SAN FELlCE dalla Volta o . 
de' Barb-cri; e abbiamo in faccia la ( ~ 28) Lo-
canda delt' Europa; e non molto più innanzi, 
dal lato di mezzodì, ecco nel largo che fa 
ri.svolta colla Seliciata di san Francesco, il 
grandioso edifizio isolato , che fu palazzo 
de' Romanzi , poi de' signori Malvasia , ed 
oggi (,I 24) Grande A_lbergo, o Pensione Svizzera, 

di Giacomo Brun. 
Procedasi ognora per san Felice i e ve-
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dremo di fronte a noi Santa Marù, delle Lau­
di, detta volgarmente lo Spedaletto, perchè vi 
ebbe uno Spedale di Pellegrini. In questa 
Chiesa non grande serbasi un dipinto del 
Cavedani 1 alla prima cappella sulla sinistra, 
che certamente è de' più belli di questo al­
lievo della famosa scuola Carraccesca. - Qui 
la strada di san Felice stendesi diritta fino 
alla Porta urbana del suo nome 1 ed ha qual­
che fabbrica notevole dall' una · parte e d.al-
1' altra. A destra vedesi ben tosto la Casa 
Sltlaroli

1 
con leggenda latina, onde appare 

1' intenzione di chi l' erigeva 1 a proprio co­
modo ad ornamento del luogo. A sinistra 
è il Palazzo con bel giardino e belle scale, 
che fu de' Pallavicini ed oggi è del Bassi. 
E quasi di rimpetto ( presso la Chi.esa di san 
Nicolò di scm Felice ) apresi un Vico lo, dov' è 
(59) l' Abbad·ia colla (55) Casa di lavoro e quel­
la di correzione, e dove un tempo fu il pri­
mo episcopio di Bologna e la cliiesa di S. 
Zama. - Tornando alla strada san Felice 1 

eccoci in breve al Canal di Reno ed al Ponte 
delta Carità. Quivi è la Cliiesa Parrocchiale di 
questo nome 

1 
con Carceri e Spedale Carcerario. 

Nella Chiesa, architettata dal Padre. Borgon-

• 

57 

zoni, si veggono diverse buone pitture 1 e 
si ba la Cappella maggiore dipinta tutta , 
non ha molto 

1 
dai professori, Gfoseppe 1lfa1i­

fredi1ti, Onofrio Zanotti ed Antonio Muzzi , de­
coratori i primi, figurista l' ultimo. E se al 
Parroco zelante di questa chiesa 1 signor D. 
Agostino Ricci 

1 
soccorrerà l'aiuto de' fedeli, 

vedremo forse la chiesa tutta dipinta e ador-

na bellamente. 
Distendendo il nostro viaggio sino alla 

Porta della città, volgeremo poi dietro le 
mura interne a sinistra, e saremo alla Grada o 

dove il Canale di Reno entra in Bologna, e 
dove sta una decente chiesina dedicata alla 
Madonna. - Più innanzi, lungo le mnra, 
vedremo la Chiesa di (,17) san Rocco, dov' è 
la Camera mortuaria, e dove un Oratorio al 
piano di sopra 1 che il più bello e più or­
nato non si potrebbe desiderare. In esso di­
pinsero le pareti e i lacunari del palco, i 
migliori discepoli de' Carracci, accesi in lo­
devole gara. Ecco le storie di san Rocco 1 fi­
gurate dal Carnullo 1 • dal Provaglia1 dal Vale­
si o, dal Desani , dal Razzàli 1 da Paolo e 
Francescbino Carracci, dal l\iassari 1 dal Ca­
vedoni 

1 
dal Gessi, dal Guercino ! Ecco i Pro-' 
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tettori di Bologna, i Dottori della Chiesa 
gli Evangelisti, le Virtù, pitture mirabili del 
Gessi, del Colonua, del l\Iassari, del Vale­
si o e del Cavedoni. - Più innanzi ancora 
lungo le mura, vediamo la Portct di sant' Isaia 
architettata da Pietro Fiorini: e salendo pei'. 
lu strada quant' essa è lunga, abbiamo tosto 
a sinistra (48) la Scuola e il Ritiro di san Pel­
legrùio per povere fanciulle; e più innanzi a 
dritta, il convento e la chiesa dette Salesiane; a ma,1-

ca poi l' Ed1tcandato di sant' Anna; e più innanzi 
ancora la Parroccliia d,i sant' Isaia, chiesa ri­
Jatta dalf architetto ingegnere Luigi l\'Iarche:.. 
s1m, dov? sono pitture e sculture di qual­
che pregi o; oltre un' antica immagine di No­
stra Donna, dipinta da l\lichele de' .Lamber­
tiui. - Dull' altra parte della strada è la 
Cliiesa di san Mattia, già di Monache Dome­
nicane, dov' è una pittura del Tintoretto 
l' Annunziata; ed una di Guido, S. Giacinto'. 

Giunti a capo della Seliciata di san Fran­
cesco, sale diritta contro mezzodì la Via detta 
Nosadetla, che mette in quella di SARAGOZ­
ZA, a fronte del bel Palazzo (89) Atbergat·i, 
che venne el'etto nel ~ 540, sul disegno di 
Baldassarre da Siena ed a spese del marche-
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se Annibale , di questa illustre famiglia. Dal­
le porte di un tal Palazzo, vedesi un incanto 
di prospettiva; la collina sovrastante, sparsa 
di ville e di coltura rigogliosa! - Dal qual 
palazzo, venendo al bivio fra Via Urbana e 
la Via del Collegio di Spagna, vedremo (45) 
appunto questo Collegi.o dell' alma Nazione 
spagnuola 

1 
con bella porta d' ingresso di 

squisito intaglio; ed una prospettiva di Lui­
gi Cini valente pittoee de' tempi nostri; e 
bella Chiesa con pittnec de' Francia; e vasti 
luoghi pe' convittori. - E di qui uscendo , 
e volgendoci a destra, siamo al quadrivio di 
S. Paolo, d' onde pt·esto si fa ritorno al so-

. lito centro della città. 
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SOBBORGHI 

Fin qui s' è condotto il forestiere e il 
bolognese a visitare la città: ora lo guide-
1~emo ai sobJ)Orghi, per vedervi le Chiese e 
i monumenti più notevoli. Volgeremoci per­
tanto al Santuario di S. Luca, a veder il 
quale us~iremo per Porta Saragò:zza, passan­
do innanzi alla Parrocchiale di santa Caterina, 
la quale ramrnemora le molte cure del testè • 
defunto monsignor Giammaria Battestini che 
un tempo ne fu Pastore, e che l' addusse 
aUo stato in cui ora vediamo. - Usciti poi 
di Saragozza ( onde in qucst' anno vedremo 
sorgere una nuova Porta conveniente , a 
spese d' un' unione privata e per ingegno del 
prof. Enrico Bru~etti ) tosto si presenta il 
capoarco del portico, che dalla città con­
duce al Santuario della Vergine, stenden­
dosi per la pianura fino al l\'leloncello, e 
quindi per la collina sino alla Chiesa, posta 
sul Monte della Guardia. Tale portico è lun­
go due buone miglia, e guida al coperto il 
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visitatore del tempio dalla città fin colassù 1 

sotto a 655 arcate di semplice adatta archi­
tettura. Giunti pertanto all' arco quarantesi­
mo secondo , abbiamo sulla sinistra, a pochi 
passi dalla Via provinciale , la Chiesa e il 
Convento de' C~7J]JUccini; chiesa eretta dal 4 840 

al ~844 snll' area d'un' antichissima che fu 
già de' Padri Serviti. L' architetto prof. Fi­
lippo Antolini levò l' attuale da' fondamenti, 
con el~gante semplicità: fuori della quale 
vediamo una Pietà di Angelo 'Pio 1 plastica­
tore lodato del secolo scorso, e due statue 
ui lati della porta 1 condotte in creta dal 
prof. Massimiliano Putti. Dentro la Chil~Sa e 
nell' attrio, scorgiamo in adatte nicchie, ima­
gini di santi Cappuccini, e i dodici Aposto- . 
li. Nella Cappella Maggiore stanno sim1,1lacri 
di sei Profeti, plasticati da Bernardo Ber­
nardi: gli Apostoli poi ed i santi dell' Or­
dine, vennero lavorati con bella artistica 
gara • dai professori, Massimiliano Putti e 
Vincenzo Ttstoni, nonchè dai defunti Gio­
vanni Putti e Carlo Berozzi. Nelle Cappelle, 
che sono sette, veggonsi tele di buon im­
pasto. Alla prima sulla destra una copia del­
la santa Veronica del Garnfalo , fatta da un 
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Candi centese: alla seconda la Madonna della 
Misericordia 1 opera dipinta fn muro con 
molto fare carraccesco : alla terza il martirio 
di san Fedele da Sigmaringa 

1 
ori.ginale di­

pintura del pt·of. Antonio l\1Iuzzi. La Cappel­
la Maggiore vanta un bél dipinto del prof. 
Malatesta di l\fodena: Io sposalizio della Ver­
gine con sçtn Giuseppe: ed altra bell' opera 
del medesimo insigne artista ( il Calvario ) 
vedesi nel Coro interno, posteriore all' alta­
re grande. La quarta Cappella 

1 
ba un san 

Francesco 1 tratto da una tela del Guet·cino 
per opera del detto Candi centese. Nel quin­
to altare si vede la l\fadre de' dolori, statua 
di Filippo Scandellari; e nell' ultimo una 
visione di S. Felice da Cantalice , rappresen­
tata con buon volere dal fu Carlo Ernesto 
Liverati. Nelle due sagrestie potrà Yedersi 
una santa Apollonia di Marco Zoppo ( 4 460 
circa) ed una Madonna di Pietro di Giovan­
de' Lianori, dipinta in tavola nel 4256. 

Usciamo intanto e rimettiamoci in via 
sino all' Arco del Meloncelto, che fu ideato da 
un Bibiena 1 poi riformato ed eseguito da 
Carlo Francesco Dotti. Per questo, tragittata 
da levante a ponente e acc.avalcata la via , 
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noi prendiamo la salita verso il Santuario, 
e passiamo innanzi alle quindici c~ppe~lette 
dove sono espressi i quindici l\hsten del 
Santo Rosario; opere di poco lena 1 con~otte 
in muro nel secolo scorso, salvo la Rtsur­
rezione, di Ubaldo Gandol:fi, e l' Assunzione 
di Iacopo Alessandro Calvi. . . . 

Ma siamo sul Monte deltci Guardia, e gta 
mettiamo piede nel sacrario della Vergi­
ne. IngPgnosa è l' architettura ~ella_ Chie~ 
sa circolare 1 ingegnoso l ' attrio m cima d1 
doppia gradinata; bella la cupola torr~g­
o'iante; bella la froute .principale del tempio. 
Qttivi l' ingegno di Carlo Francesco Dotti 
bellamente rifulge. 

Entriamo. Grandioso presentasi il bel-
1' edifizio, e industremente disposto nellè Cap­
pelle, dove sono povere tele dell' and~to 
secolo; ma però magnifico è l' altar maggLO­
gio re 1 fotto con disegno di Angelo Ven~u­
roli nel 4 8-15. Il catino della cappella prm­
cipale devesi a Vittorio .Bigari 1 ingegno. ar­
tistico supel'iorc a' suoi tempi. La Vergrne, 
che qui si venet·n 1 è condotta in tavola 1 ed at­
tribuita secondo la pia tradiziòne all'Evange-

' lista S. Luca medico e pittore greco; e tale opera 
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nel 4 4 60 qui la portò da Costantinopoli Euti­
mio Eremita. Esso la consegnò alle buone Mo­
nache della Guardia, che sempre-poi la custo­
dirono. Molta frequenza di popolo visitava da 
Bologna quel povero santuario: il fervore 
ogni dì cresceva più granùe: si pensò al-
1' opera d' un tempio e d' un lungo portico 
che il collegasse alla città. La pietà e la 
divozione possono assai: ed ogni classe di 
genti concorse all' opera con offerte. Nel vol­
gere infatti di novant'anni, tutto ciò che noi 
vediamo fu ideato ed eseguito! - E si dirà 
che in Bologna non_ è spirito d' associazio­
ne? Alle cose schiette e pie non manca mai; 
nelle dubbie e profane vacilla. 

Ma discendiamo dal Santuario di S. Lu~ 
ca; e pervenuti al Meloncello, prendiamo 
la via del nuovo portico elegante con che 
il professore Gasperini collegava la reggia 
della Vergine alla vasta Necropoli bolognese. 
Mettiamovi piede dall' antica porteria de' Cer­
tosini. Questi Monaci di san Bruno edifiea­
rono la loro chiesa nel ~ 555; la consacraron 
poco dopo; e cinsero di· muri il cenobio 
nel 4 567. Fuori del recinto sacro dormon; 
it sonno di morte gli accatolici; dentro i fe-
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deli. - La Cliiesa è sontuosa; e basterebbe 
a dirla bella e notevole , la maggior Cap­
pella, tutta d ipinta da B!1rtolomeo Cesi, abi­
lissimo frescaute. Oltre di queste opere (fra · 
le quali il Ceoci.fisso è un miracolo dell' ar­
te, pel rilievo che addimostra ) ammiransi 
quivi egregie tele del Bibiena vecchio, altre 
cli Muzio Rossi napoletano , altre del Gessi, 
del Pasinelli, di . Lodovico , d' Amico Asper-' 
tini, cl' Andrea Sirani e della famosa e sven­
turata figliuol a sua, Elisabetfo ! E dalla chie­
sa, pel loggiato esterno e pel luogo sparso 
di sacre imagini antiche veno·asi al Cimitero 

~ l O J 

famoso per tutta Europa, pe' suoi vasti Chio-
stri dove sono sepolcri a migliaia; pe' suoi 
atrii; pe' suoi campi; per le sue ampie sale, 
delle tombe, delle catacombe e de' colom­
hui. i nfine questo luogo della Certosa è un 
monumento cristiano de' piì.1 celebri, ed è 
ricco di sarco fogi, di cippi, di statue , di 
busti, di medaglie, di moli, varie e diverse, 
dovute all' ingegno scultorio del De l\Iaria, 
del Baruzzi, del Cbelli, del Franceschi, del 
,Finelli, del Solà, del Litoviscki, di Deme­
trio Gandolfi, dei due Putti, del Testoni, 
del -Gi1:>elli, del Pìccioli, del Bernardi, del-
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l' Acquisti, e d' altri ancora, che forse usci­
rornni di memoria. Senza dire de' pittori 1 

Frulli, Cini, ì'lianfredini, Fancelli, Zanotti; 
e dell' insigne Palagi. • 

Un' altra gita fuori di Bologna è quella 
all' Annunziata ed a S. Michele in Bosco, 
uscendo di PORTA S. MAMOLO. - La Chie­
sa dell' Annunziata, antica e semisotterranea , 
ha sotto il portico esterno diverse pitture a 
fresco di Iacopo Lippi da Budrio, ed una 
sola di Paolo Carracci , fratello del gran Lo­
dovico. Dentro è adorna di buone tavole, 
fra le quali primeggiano le devotissime del 
Francia alla seconda ed alla terza cappella 
a destra; ma più assai la bellissima al mag-
g ior altare colla Ver0 ·ine Annunziata e pa-
~ l O 

recch i Santi. Bello è pure il san Francesco 
estatico del Gessi, il Presepio coi Magi del 
Massari., l'Evangelista san Giovanni della Pi­
nelli. 

Or saliremo a un altro insigne monu­
mento de' dintorni di Bologna; intendo dire 
san Michele in Bosco I - Questo luogo fu stan­
za di monaci per lunghi secoli; indi, alter­
nativamente, soggiorno di soldati e di ceno­
biti ; poscia ergastolo . di malfattori; infine 
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Villa }eo·atizia. - San Basilio ne pose la pri• 
ma piet;a nel quarto secolo dell' Era Cri­
stiana; i Goti lo strussero; alcuni eremiti lo 
rifecero ; gli Ungari lo . disertarono nel de­
cimo secolo. Asìlo poi di penitenti, vestiron 
essi l'abito di sant' Agostino ; e fueono con­
ventati. Del ~ 548 la pestilenza che desolò 
l' Italia, sterminò que' di voti: ed il tiranno 
Oleggio convertì il luogo in fortilizio sul 
~ 560. Cacciato costui, passò il convento ai 
frati bigi del monte Oliveto, che ampliarono 
l' edifizio. Un Gozzadini e un Zambeccari 
( 1598) emuli e potenti, si disputavano il 
primato della città: l' ebbe l' ultimo per un 
istante; e si fece signore di quel Cenobio. 
Ma il Zambeccari morì; morì pure un altro 
potente 

1 
Giovanni I Benti voglio; venne pon­

tefice Ba1dassar Cassa, si raccolse a quel 
Convento l H~ O), favorì i Monaci, decretò 
loro prerogative e privilegi. - Dopo la pe­
ste del 4 425, raddoppiava a san Michele in 
Bosco la religiosa famiglia: e vestiva di bian­
co; ma nelle gare fra' Benti voglio ed i Ca­
netoli vide invaso il proprio nido da co-, . 
storo che lo muniron di baluardi; poi, 

) 

avuta Bologna ( ~429) l' arse1·0. e disfecero. 
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Gli olivetani, veduto tale strazio, riprr­
rarono a sant' Anna in città, poi nel sobbor­
go , alla Misericordia: fino a che Eugenio 
IV Pontefice, nel H57 pose la prima piett·a 
dell'ampio edifizio sontuoso che noi vedia­
mo oggidì. Nè pih lo percossero a morte le 
squadre di Giovanni. II Benti voglio, quan­
do questi convertivalo in castello forte nel 
1502; nè lo toccò Papa Giulio nel -I M7; nè 
il prode Armaciotto, quando nel -1512, fece 
del luogo una fo t·tezza, del campanile una 
vedetta. Ne infine Annibale 1( Bentivoglio, 
che l' occupava disperatamente nel 1522 
allorchè tentava indarno riconquistal'e Bo­
logna. 

lUa venne fra noi Clemente V U a coro­
narvi Carlo V ( ,t 529 e 50 ) ; e allora l' am­
pia fabbrica eb}:.e modo di ab bel I irsi più che 
mai sontuosa, per la munifica protezione dei 
due monarchi possentissimi. - Da quell' e­
poca in poi, Paolo li[ che vi stanziò, e Gre­
gorio X.ILI concittadino nostro , aiutaro~o, 
protessero e l'edifizio ed i monaci. Nel ~ 645, 
nel 4 752 e nel 4 7 42 1 le genti di Parma con­
tendenti alla Chiesa il Ducato di Castro, e 
le milizie spagnuole ed alemanne vi pr~sero 
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stanza ne' lor passaggi per Bologna , quando 
combattevasi a Camposanto e rendevasi fa­
moso quel luogo, peL' lo innanzi sconosciuto. 

Ed ecco l' anno 4 797 ; ecco i Monaci 
soppressi; cd. i Polacchi acquartierati nel ce­
nobio : eccovi nel 4 804 la feccia de' ribaldi 
stretta ne' ceppi: eccola infine ( 4 829) tra­
mutata di luogo, rilegata a Forte UL'bano ed 
altrove. 

Ora, questo luogo monumentale, è son­
tuosa Villa Legatizia. Spogliato lo squal­
lore , vestl le insegne della gioia : si or­
nò di addobbi, di pitture assai , di giar­
dini, di statue : alle bellezze naturali del 
posto 1 aggiunse quelle del buon gusto e 
dell' arte. I Legati • e i Commissarii Ponti- • 
.fici vi gareggiarono di sollecitudini ; fece­
ro cospicuo S. Michele in Bosco, lo reser 
degno della visita di Principi, della dimora 
di Sovrani. 

Vediamolo a parte a parte coli' occhio 
cùpido dell' artista. 

CHCESA.. Porta disegnata da Baldassat· 
Peruzzi da Siena (-1521); bel fregio di IacopQ 
da Ferrara e Bernardino da Lugano : portico 
della Porterìa con ornati dei Formigine : 

4 
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campanile di Fr. Raffaele da Erescia l -I 51 O ) 
restaurato e rimesso di scale dal porporato 
Luigi Amat. - Interno: monumento al Ra­
maz~.otti -famigerato guerriero; scultura del 
Lombardi: pittùra del Calvi al primo altare; 
graziosa Cappella di S. Carlo Borromeo 1 bel 
l' opera del Tiariui a fresco e ad olio. Così, 
dall' altra parte, la santa Francesca Roma­
na: poi la sepoltura di Cristo, ossia la notte 
del Canuti. Ornati sopra alle Cappelle, del 
1\f engazzino e di Gian Giuseppe Santi.' Orga­
no rifatto non ba molto dall' eminentissimo 
Grassellini 

1 
che lasciò memorie non poche 

di suo reggimento in Bologna. Pile di mar­
mo di Bernardino milanese: confessionali di 
Raffaele da Brescia. Le quattro medaglie so­
stenute da puttini 1 artische meraviglie del 
trescante Cignani. Belli i piccoli bassorilievi, 
stupendi i bimbi di naturale, che le reggo­
no: vanti dell' arte 1 cose veramente tiziane­
sche! - Cappella Maggiore. Pittura allegogica 
della cupola 

1 
poema di Domenico Canuti : 

pitture laterali 
1 

tele di Giovanni Viani: ta­
vola dell' altare 

1 
copia di Federico Gnudi, 

dall' originale d' Innocenzo da Imola, che si 
conserva all' Accademia Belle Arti. 
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SAGRESTIA. Vasta sala 1 colla vòlta di­
pinta da Biagio Pupini 1 da Girolamo da Tre­
vigi

1 
da quel di Carpi e da quello di Coti­

gnola. Trasfigurazione: affresco del Bagnaca­
vallo 

1 
in parte imitato dalla famosa di Raf­

faello! Martirio di san Pietro: d' un manie­
rista. Crocifisso di rilievo 1 del Mirandola. 
Nella Cappelletta ; affreschi laterali ; povere 
cose di Fra Paolo Novello: la Maddalena 1 

capolavoro di Domenico Maria Canuti· cui ) 

basterebbe quest' opera per dirlo pittore e­
minentemente guidesco. 

GRANDISSCMA LOGGCA: gi.à dormitorio 
del Monastero 

1 
lungo -i 62 metri I alto e lar­

go in proporzione. Dall' ampio balcone ver­
so il nord si clomina e spazia collo sguardo 
sopra Bologna 1 e giù. per valle di Po. 

CORO NOTTURNO 1 o Sagrestia N1wvc.; 
alcune pitture d' Innocenzo da Imola 1 sulle 
quali potè molto l' assiduo dente de' secoli. 
- La verità 

1 
cavo del mat'mO di Guglielmo 

della Porta 
1 

che si ammira a Roma in Va-

ticano. 
FUOR DELLA CHIESA: al Pianterreno, 

Sala de' Carracci. J,a visione di S. Pietro 1 ed 
una Cena 

1 
pennello di Lodovico. 
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SOPRA UNO SCALONE. Grandi vedute 
e prospettive della natura, ad ostro a le­
vante e a tramontana. 

SOPRA DUE SCALONI. Loggia adorna di 
o pere artisticb e, ed Atrio con quattro statue. 
- Tale Loggia, veramente meravigliosa, , ha 
nel piano una linea meridiana, di D. Ferdi-

. nando i\Iessia da Napoli: un cavo in gesso 
del Nettuno di Giambologna; il ~avallo mas­
simo del Canova; iscrizioni latine del pro­
fessor D. Gaetano Torri; la serie incomin­
ciata de' Romani Pontefici, dipinta in meda­
glie colossali. - Di qui si passa negli Ap71ar­
tamenti abbaziali, dov' è il nobilissimo che al­
bergò in diversi tempi cinque romani ponte-: 
fici ( Gregorio X , 4 275; Giovanni XXUI, 
urn; Giulio I e, .f507; Paolo III, 1545; e 

. Clemente VUI, H>98) : senza dire di Eu­
genio IV (,I 457) di Leon X (H>-15) di Clemente 
VII (1529-50) e di Pio VI (4782), che ne 
furono a visita, e vi ebber riposo di pelle­
grino. - Tal nobilissimo appartamento , che 
s' imprese a riabbellire dal Legato esimio 
Cardinal Yannicelli , ospiterà in quest' anno 
di grazia 4857 l' AUGUSTO IMMOR'l'AL Prn IX. 
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La LOGGIA DE' QUADRI SCELTI, quel­
la del BALDACCHINO, la GALLERIA DEL­
LE STAl\'J PE, le SALE D [ RICEVIMENTO 
fan parte pure di questo sontuoso luogo, di 
quest' immenso Cenobio suburbano, cbc ri­
corda gli artistici nomi del Colonna, del 
Mitelli, del Canuti , dell' Haffner, del lUan­
fredini, del Canova; e la munificenza e l' a­
mor del bello 1 che sempre scaldò i petti dei 
Reggitori di Bologna, e soprammodq de' più 
recenti: Yannicelli 1 Amat 1 Bedini 1 Grassel­
lini, Amici! 

A questa Villa di S. Michele in Bosco 
si ha ingresso per l' accennata Porteria del 
già Convento; e dal lato orientale, per la 
GRAN PORTA che mette al CORTILE DEL­
LA CONCEZIONE, d' onde alla SPIANATA 
inèantevole 

1 
dalla parte di ponente 1 ove l' oc-

. chio si spazia per ogni verso sull' ampia 
scena della più vaga natura, abbellita spesso 
clall' arte. - l\'Ia rientrando , abbiamo un 
altro SONTUOSO CORTILE 1 nel quale più 
volte s' è fatta mostra cle' fiol'i e dell' in­
dustria di questo paese. Qui presso è il 
QUAR1'IERE AMAT, per le serali conversazio­
ni: con VESTIBOLO architettato da Raimon-



do Compagnini; REFETTORIO MAGGIORE, 
oggi Sala delle Accademie; REFETTORIO MI­
NORE; LOGGIATO DI PASSEGGIO; ARCHI­
VIO, CHIOSTRO OTTANGOLARE! In quest' 
ultimo l' artista e l' amatore potranno cercare 
gli avanzi delle bellezze Carraccesche, de'vauti 
di Lodovico, e della sua scuola floridissima. 
Sono trentasette pitture 1 condotte a colore 
sopra un intonaco di polvere di marmo 1 e 
quasi appieno perdute: se tu ne togli il mo­
naco dissotterrato ( opera del Tiarini a fresco 
vero) il quale solo s' è conservato bene di 
tanti dipinti sì famosi. Rappresentan essi al­
ternativamente le storie di san Benedetto • e 
di santa Cecilia; e ve n' ha sette del gran 
maestro Carracci, tre del Brizzi 1 una di Gui-. 
do , sette di Lorenzo Garbieri, quattro del 
Cavedoni, una del Razzàli, una del Bonelli, 
una del Galani no, quattro del l\'Iassari, tre 
dell' Albini, due del Campana, due dello 
Spada, e quella deli' ardito Tiarini. 

Ma poichè siffatte opere trovansi oggi a tal 
condizione, che fra bL'eve non saran più, così 
mi passo dal descriverle: solo avvisando che 
nel secolo scorso il valente Giampietro Za­
notti illustrò questo Chiostro , e un certo 
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Fabri l' espres~e in intaglio; affi.nchè possa, 
chi n' abbia talento 1 argomentar dalle tavole 
e dalle dotte descrizioni quale e quanto te­
soro , pel morso degli anni e per lo sprezzo 
delle soldatesche e de' malfattori, sia oggi­
mai venuto meno , senza speranza nè lusinga 
di vederlo rivivere. 

E qui facciam fine. 



COMMERCIO ED INDUSTRIA 

1111 JIOLOG!II~ 

Fondcl'lc tlpog1•afichc. 

Amoretti Fratelli - Via del Carro 2704. 
Amorelti Giuseppe - San Mamolo 22. 

Tl1•ografic. 

1. Governativa ( Tinti e Merlani ). Nelle Spaderie. 
2. Arcivescovile ( Gamberini e Parmeggiani ). Al 

Vescovato. 
5. Alt' Ancora ( Cenerelli) . Alta bella e Via Pini. 
4. Alle Scienze (Vitali). Palazzo Faldi da S. Mar­

tino. 
5. Alla Colomba ( De-Franceschi ). Sotto il Portico 

della Morte. 
6. Alle Jlfuse ( Gamberini ). San Mamo lo , insegna 

della Capra. 
7. S. Tommaso cl' Aquino ( Mignani). Via delle Grade 

da S. Domenico. 
8. Chieric-i (Chierici). Via suddetta. 
9. Belle Arti ( Carletti ). Sotto il Portico del Pa­

vnglione. 
·1 O. Zecchi ( Zecchi ) . Via Asse , presso Piazza del 

Carbone. 
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H. Al Sole ( Giacomo Monti). Via Malcontenti N. 
1802. 

Nota. Quest'ultimo tipografo è ancor libraio­
editore. 

Librai Prlnei1tall. 

~. Ma1·sigli e Rocchi - Sotto il porLico del Pa­
vaglione. 

2. Rusconi - Mercato di mezzo , presso la Co­
roncina. 

5. llfonti Giacomo - Via Malcontenti N. rno2. 
-4. llf orelli ( s. Tommaso d'Aquino) - In fondo 

alla Piazza del Pavaglione. 
5. Becchioni - Portico della Morte. 
6. Borghi - Ponte di ferro, presso il CaITè delle 

Scienze. 
7. Romagnoli - Borgo Sàlamo , sollo ìl palazzo 

Rusconi. 
8. Guidi - Borgo Sàlamo, sotto il medesimo pa-

lazzo. . 
9. Ramazzotti Carlo - Borgo Sàlamo sotto la 

Casa Labella. 

Nota. Questi tre ultimi fanno speciale commer­
cio di libri antichi ; Marsigli e Rocchi han­
no libri· francesi, inglesi ecc. oltre gl' ita­
liani; così i Rusconi. 

Fabbriche e spacci ,U eal'te da serivea·e 

e da banco. 

Bellei Michele 
nonica. 

Via Asse - Fabbrica alla Ca-
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Bollini fratelli - Azzo Cardino. 
Brazzelli Giuseppe - Strada Lamme 281. 
Donini Luigi - Borgo Polese. 
Gnudi Luigi - Borgo Pc,lese. 
Mascherini Fortunato ( ditta ) - Azzo Gardino. 
Mazzoli Giovanni - Via Apostoli. 
Simoni Luigi - Azzo Gardino. 
Zucchi Raffaele - Borgo Casse 4 368. 
Lamma Pietro ecc. - Alla Lamma - Smercio 

nel Mercato di Mezzo. 

Claa•te da Gluoeo, 

Pigozzi Pompilio - Palazzo de' Ferrari. 
Provasi Gaetano - Via Poggiale. 
Zanardi Carlo e Comp. - Mercato di Mezzo e 

Canton de' Fiori. , 

Fabbriche ,u Macchine e Fonderie. 

Calzoni Alessandro ( ditta) - Via Castiglione 7 L 
Fonderia Meccanica - a Castel Maggiore. 
Brighenti Clemente - Via Galliera. 

Fabba•lehe pa•inelpall ,u Panni. 

Fabhri Alessandro - Via Mercato di Mezzo. 
Manservisi Filippo - Via Cavaliera, con Fabbrica 

in Capo di Lucca. 
Matteuzzi Gio. Maria - Borgo Polese 1058. 
Pasquini Luigi q. Gius. - Porto Navile. 

l<'abba•iebe di setel'ie e ta111teti. 

!1elloni e Comp. - Via Calca Spinazzi. 
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Naclini Giuseppe - Via Urbél[Ja 257. 
Tassin~ri ~11igi ( ditta ) - Via Stradcllazzo. 
Mellon1 Ulisse - Via Savonclla. 
Sabattini Giulio - Via Fontanina. 

FabJu-iclae di ti·iue, gnUonl ed oggetti divc1•1d. 

.l\lontalti Federico ( ditta ) - Imperiale S. Prospero 
N. 1228. 

Sabattini Giulio - Portico del PavaO'lio11e. 
Mazza Giacomo (ditta) - Portico d~' Banchi. 
Nannetti Francesco e Comp. - Portico del Pa-

vaglione. 
Cicognari Giacomo (ditta) - Via de' ì\'.Ionari. 
Tosi Alessandro - Via Spaderie. 
Pedrazzi e Minelli ( ditta) - Pol'lico della Mo ·t I .e. 

«Jonduttorl di Olandc da seta. 

Alessandri ·Cesare. Abita ed ba la Filanda 111 stra­
da S. Felice al 17 4-175. 

Bcrzocchini Giovanni. Abita in via Pratello al 4078 
con Filanda in detta Via al ~ 070. ' 

Bertuzzi Raffaele. Abita ed ha la Filanda in via 
Pietralata al !)77-978. 

Bonini _ Gaetano. A Lita ed ha Filnnda in strada S. 
J,'eh~e_ al -~55, ed è a1~che negoziante i_n canapa. 

Bononcin1 Ha1mondo. Abita ed ha una Filanda in 
via Frassinago al 781, ed altra in via Pratello 
al 874. 

JJreventani Cesare. Abita in via Prnt.ello al 4 048, 
ed ha la Filanda in via Brnccaindosso al 746. 

(.;nlza Ercole. Abita cd ha la Filanda in via Pietra-
lata al 4202. · 
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Cazzani Paolo. Abita in Borgo Pag~ia al ~825, ed 
ha la Filanda in istrada S. Felice al 121. _ 

Dalmonte Paolo. Abita ed ha la Filanda 111 via 
Frassinago al 779. _ _ . . __ . 

Gamberini Raffaele. Abita ed ha la F1lancla.111 rsll~­
da Ga lliera al 532, ed è anche neg0ziante m 
Olio. . · - I 

Guccini Gaetano. Abita ed ha la Filanda 111 1slra<. a 
SanL' Isaia al -491 , ed è anche negoziante 111 

Grassi ne. _ _ 
Masina Sante. Abita ed ha l·a Filanda in via Ripa 

Reno al -40-4. _ ~- . . 
1 Masina Teresa. Abita ed ha la 1, danda 111 via No­

sadella c1l 658. 
MenO'oli Giuseppe. Abita in via Cavalliera al 1614, 

e
0

d ha la Filanda in Boro-o Ballotte al 577. 
Molina Giuseppe. Abita ed ha la Filanda in istrada 

S. Isaia al -489. 
oppi Giuseppe. Abita ed !!a una_ Fila_nùa in ist1:ada 

Lamrne al 267, ed un altra 111 via FonLa111na. 
Tamburini Vecl. Tassinari Clementina. Abita ed ha 

la Filanda con Fabbr. di Tessuti in seta nella 
via Stradellazzo al 678. 

Fa.bba•ica da veli dl seta.. ., 

Belletti Girolamo - Clavature. 
Facci Cari' Antonio - Via Asse. 
Cavalli e Zaccarini - Casette S. And1·ea 522. 

Fabba·lclac d' lstt-omcnti musicali 1111 fiato. 

Pasciuti Ferdinando - Via Cavaliera. 
Magazza1·i Ma1·iano - Via Clavature. 
Spada Gaetano - S. Donato 2606. 
l\Ioretti Luigi - Brusa. 
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Fnbbrlc!_lto1•i di Organi e di Planfol'tl. 

Bergamaschi Luigi - Via di Mezzo S. Martino 
Pianforti. 

Guerrnanòi fratelli - S. Felice 61 - Oro-ani. 
Ras~ri ~ratclli - P~laz~o Bentivoglio - Organi. 
Sarti Giuseppe - Via d1 Mezzo di San Martino -

Organi. 
Verati Alessio - Galliera 584 - Organi. 

Fabbriche d! CJera. 

Costelli Anton Maria (dii.la) - Via S. Isaia. 
Pellegrelli Francesco (ditta) - Via Mirasol Grande. 

Fabbriche di còlla Tedesca e di pesce. 

Montalti Emidio e Comp. •- Via Porto Navile. 
Saltarelli Ansano - Via Mascarella ·1541. 

Fabbriche di Ool'atni o conclato.-1 di Pelli. 

Mjnardi Pasquale (dilla) - Via Calzolerie, e fab­
brica a S. Gio. di Pcrsiceto. 

Amadei Vincenzo - Mercato di Mezzo, con fabb. 
in Vi'a Ripa Reno. 

Baroni. Tommaso - Via Ripa Reno 857. 
Monari Cesare - Canton de' Fiori 471. 
Imaldi Marmani Eredi - Via Clavaturc con fab-

brica nel l' Avesella. ' 
Mareggiani Giuseppe - Mercato di Mezzo, con 

fabbrica in Capo di Lucca. 
Neri Filippo - Via Clavat.ure, con fabbrica in 

via Berlina. 
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Putti Alfonso Avesella. 
Pulli Carlo - Clavature. 
Sacchetti Severino (ditta) - Clavature, con fab­

brica in Berlina. 
Zironi dottor Pietro - Mercato di Mezzo, con 

fabh. in Capo di Lucca. 
Bernardi Paolo (diti.a) -- Mercato di Mezzo presso 

gli Selloni. 

Negozianti In canapa e fabbricatori di gargloll. 

Facchini Pietro e Cesare - Via Barberia 65~. 
Biller Luigi - Via Poggiale. 
Padovani Angelo - Via Nosadella G05. 
Roberti Gaetano e Comp. - S. Isaia, nel convento 

dello S. Mattia. 
Turrin Gio. Ballista - Via di Mezzo San Martino, 

palano Grassi. 
Dozza Nicola (dilla) - Via Gnrgiolari 1502. 
Ogie1· Giuseppe - Via Ripa Reno 857. 
Pollaslri Giuseppe - Via Poggiale ~ 702. 
Biagi e Canetoli - Piazza Leprosetti, da S. Mi. 

chele di slrada Maggiore. 
Maccafeni Luigi - Via Barbaziana ~ 254. 
Canlelli Leonardo - Via Porta Nuova 1206. 
Gentili Gaetano - Via Poggiale 722. 
Pnselli Carlo, di Pietro - Borgo Casse 15'15. 
Tartarini Agostino - Via Pietrafitta 647. 
.Buggio Giorgio - S. Alò. 
Gronchi Luciano - S. Felice ~ 59. 
Monari Domenico - Borgo Casse. 
Soccini Filippo - S. Stefano 80. 
Spadoni Sebastiano - Voltone de' Gessi 676. 
De-Laplanche Adolfo - Via Belfiore 565-564. 



Fabb1•lche di C,01•«laggi. 

Ghelli Francesco - Portico della Dogana Vecchia. 
Slagni Gioacchino - Ripa di Reno. 
Lancli Domenico - Via Lamme 347. 
Monti Brilli Rita - Via S. Stefano 405. 

Fabb1•iche di a1•ml da fuoco e da taglio. 

Ossi Vincenzo - Via Cartoleria Nuova. 
Volta Raffaele - Pelliccerie. 
Volta Sante - Via Cimerie, 
Berger Marcello - S. Felice. 

Fabbl'icatori di rc1·ri chirurgici. 

Lollini fratelli, Pietro e Paolo 
Barchetta. 

Via Libri, dalla 

Stabilimenti industriali e stabilimenti be11éfici. 

Bignami Enea - Gerente della filatura meccanica 
a Casalecchio di Reno. 

Pancaldi Petronio - Gerente della tessitoria Mec­
canica alla Porta Lamme. 

Casa Provinciale di lavoro - Via Badia - lavoro 
di canape. 

Cassa di Risparmio - Piazza Nettuno. 
Banca Pontificia - Via Asse, Palazzo Ma1·escalchi. 
Società Mine1·alogica Bolognese - Piazza Calderini, 

pal:izzo Loup. 
Società delle Miniere Zolfuree - Via del Cane , 

palazzo Barbazzi. 
Assicurazione dagl' Incendi - Via del Cane, palazzo 

Barbazzi. 
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Fabbriche di Maioliche e Terraglie, 

· s h. • ' 748 a Ferlini dottor Giuseppe - Via e· iavoma 
749. . 

Barera Te1·esa e figli - S. Vitale U8. 

Fabbriche di crl&talll e vetri. 

. Ristori Landi e Comp. - Via Castiglione 596. 

Fabbriche di ()111•rozze. 

Daveri Gaetano - Via Castagnoli. . 
Perelli Giuseppe - Selicia_1.a di st~·~da Maggiore. 
Peretti fratelli - Via Batt.1ssasso _6a5. 
Tassinari Flavio - Via Castagnoh 2798 • . 
Daveri Vedova - Campo S. Pietro Marcellmo 115'1. 
Tioli Giovanni - Via Urbana 155. 

Ebanisti e falegnami. 

Bella Felice - Via S. Stefano. 
Bononcini Enrico - Via S. Stefano 85. 
Guizzardi Gaetano q. Antonio - Piazza della Pace. 
Soriani Francesco - Via Maggiore. 
Beghelli Girolamo - Via. S. _Stefano ~O. . 
Bergarnini Giuseppe - Via d1 Mezzo eh S. Martino. 
Biavati Antonio - Via S. D011ato 21172. 
Bononcini Giusrppe - Via Clavature. 
Caveda()'ni Pietro - Porla Nuova. 
Mezzini Gioacchino - Viario Pepoli. 

5 
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Intagliatori. 

Bonola Giacinto - S. Mamolo. 
Deseni Gaetano e figlio - Via Trebb,o Carbonesi. 
Lanzcron Cesare - Vi.i Barbaziana . 
Ortolani Francesco - Maestro nell'officina Zagnoni. 

Banclliel'I, 

Brunetti e Porchetto - Via S. Felice. 
Cavallina Giovanni - Portico della Dog.ina Vecchia . 
Ghillini Francesco - Via Pietrafltla. 
Gilli Guidelli e Comp. - Via Pietrafìtta. 
Insom Cristoforo - S. Mamolo. 
Cavazza frutelli - Portico Cappellari. 
Lambertini Gioacchi110 - Via Pietrafìtta. 
Malaguti ì\1assimi:iano - Dagli Stelloni. 
Marzoli Luigi e Comp. - idl-!m 
Renoli Gio. Battista - Vi() Barberia. 
Rizzoli Raffaelle e Còmp. - S. Donato 2606. 
Romagnoli Giuseppe e Massimiliano - Piazza del 

NeLLuno. 
Sanguin,etli fratelli - Via Lamme rn9. 
Vitta Giuseppe - Via Poggia le. 
Bianchini Giuseppe - Via Ghirlanda. 
Dalla Noce Gaetano - Dagli Stelloni. 
Carpi Lazzaro - Via Gon1brutti H4~. 
Cuccoli Felice - Via VeLLurini. 

«Jommlssiona1•I, 

Alter Giovanni. Abita in istrada S. Isaia al 507, 
Negoziante in Chincaglierie, Manifatture ec. ec. 
con Banco e Magazzino nel luogo di abitazione. 

I( 
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Beker Gaspare e fratelli. Abitano i.n via Ass~ al H94, 
Neo-oziante di C;1napa e Manifatture d1 _set~ ec. 
COI~ magazzino e l!an~o nel luogo di ,1b1taz1one. 

Cuanillon Danilde. Abita 111 via Bol'ghf'l.to. di San 
Fràncesco ali' 82·1, Negoziaute in Marnfatture: 
con M,igazzino in Dogana e Banco nel luogo d1 
abitazione. . . . 

1 5
/l-

Falciola Giuseppe. Ah11a ,n_ ,1str,Hl~ Lamme a :1<>, 
con banco nel luo 0 o d1 ab1taz1onc. 

Franceschini Pietro. A
0

bit.a in Via Trebbo de' Car­
bonesi al 586 con banco nel luogo cli abita-, . 
zione • fabhric;1Lore cli acido solforico, e pro-
prieta;·io del!' opilìi;io 1:er la. fusione di sc!o 
grezzo nel!' appod1al.o d1 S. G111se_ppe nel_ luo,,? 
dello Valle Oscura al 547; spacciatore d1 pel11, 
cuoi e liquori in istrada Saragozza sotto la ca­
sa segnala col 2,n. . , 

Gamberiui PiC'lro. Abita in via Venezia al 1748, e 
negoziante i11 canapa, con banco in luogo di 
abitazione. 

Laoorio Anlouio. Abita in via Gombrnti al 12-12, 
0 

neo-ozia in solf'ato di chinino, con banco nel 
Iuta-o di abitazione. 

Massa fratelli. Abitano in via Pielrafilla al ?21,_ c~n 
banco nel luooo di abilazionc, negoz1ant1 in 

manifattme co~ magazzino in do~ar~a; caffet­
tieri, e commercianti in vi11i f()resllen sotto la 
della casa. . . . 

9 Montanari Camil\o. Casa in via Malcontent1 al 180 ... , 
con banco nel luogo slesso. . 

Pa<lovani Ancrelo proprietario della Ditta _Padovani 
Ab ram M~isè. Abita in istralla S. Felice al 100 
e ~ o1 neo-oziante in filali e manifatture, ban­
co nei' luo~o di abitazione. 

Padovani Ang;lo. Abita in via Pratello al 817, è 
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negoziante in ferro nazionale, con banco nel 
luogo di abitazione. 

Ronchetti Pietro. Abita in via Barbaziana al 1251 , 
con banco in via Borghetto di S. Francesco al 
821-822. • 

Trouvè l\'Iarcellino e Comp. Abita in via Marche­
sana al ~ 183, é negoziante in manifatture, con 
banco nel luogo di abitazione. 

Yarak Moumry. Ab'1ta in istrada Maggiore al 266, 
è negoziante in seta, con banco nel luoao di 
abitazione. • 

0 

Spedizionieri principali, 

Bernasconi Gaetano Odoardo. Abita in istrada Lam­
me, con banco in via Barberia al 525. 

Cacciari Carlo. Abita in via Cartoleria Nuova al 
6m, con banco in via Pratello al 844, e dro­
ghiere iu istrada Galliera nella botte(l'a della 
- i I Serraglio. -

0 

Donati Antonio M. Abita in vio Pratello al 657, 
con Banco in Porta Nuova al H 99. 

Meni Luigi, che abita in via Gombruti al 4209, e 
Galli Giuseppe, che abita nella Seliciata di San 

Francesco al 114 2, hanno il banco sotto la 
suddetta casa nella Seliciata di S. Francesco. 

Pasquini Cesare. Abita in via Barberia al 596, con 
banco nel luogo di abitazione. 
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ARRIVI E PARTENZE 

DEI CORRIERI, STAFFETTE ECC. 

DA ROMA PER ROMA 

Patrimonio, Ca,m.pagna, Umbria, Marche, 
Romagne, Regno delle Due Sicilie, 

Isole Jonie, Grecia ecc. 

CORRIERI 

Tutte le mattine meno il 
Mercoledl. 

Distribuzione delle Corri­
spondenze alle ore 9 
antimeridiane. 

DA FERRARA 

Tutti i giorni meno il 
Giovedì. 

Termine dell' Impostazio- • 
ne alle ore 5 pomeri­
diane. 

PER 1''ERRARA 

e Prov-ince Venete. 

DILIGENZE 

Tutti i giorni alle 01·e 5 
pomeridiane. 

Distribuzione delle Corri­
spondenze alle ore 5 e 
mezzo pomeridiane. 

Tulti i giorni. alle ore 8 
antimeridiane. 

ImposLazione alle ore 7 
e un quarto antimeri­
diane. 
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DA FIRENZE PER FIRr~NZE 

e tutto il Granducato cli Toscana. Genovesato, 
Sardegna, Di parli menti Meridionali 

della Frn11cia, Algeria ecc. 

Lun. malt. Staff. Lun. 4 pom. Con·. 
Mari. )) Staff. Man. » Staff. 
Mere. n Corr. Mere. » CfJrr. 
Giov. » Staff. Giov. » Staff. 
Vcn. )) Con-. Ve11. » Corr. 
Sab. » Staff. S;ib. l) Staff. 
Dom. )) Con·. Dom. )) Staff. 

Distribuzione alle ore 9 Impostazione alle ore 
antimeridiane. pomeri<liane. 

DA MANTOVA PER MANTOVA 

Province Lombal'de, Stati Austriaci, Ducati 
di llfodena, Pa1,ma e Piacenzn , Piemonte , 
Svizzera, Fra11c-ia, J11ghilterm, Spagna, 

Portogallo, Germania, Prussia, 
Russia, Da11imnrca, Svezia, 
Turchia, e ~a.esi Oltremare. 

Lun. matL. Con·. 
Mc1rt. Forg. il-1-ilìt. 
Mere. » Corr. 

Lun. 8 matt.Staff. 
Mart. » Staff. 
i\lere. » Corr. 

5 

Giov. » Staff. Giov. >> Forg. Milit. 
Ven. » Corr. 
Sab. a Staff. 
Uom. » Staff. 

Distribuzione alle ore 4 
pomeridiane. 

Ven. » Corr. 
S,1 b. » Staff. 
Dom. • Corr. 

Impostazione alle ore 7 e 
un quarto antimeridiane. 
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PEDOlWI ., 

delle Comuni del Circondario 

Arrivi 
DA CENTO 

Lunedì. 
Mereoledl. 
Venerdì. 

Partenze 
PER CENTO 

Martedì. 
Giovedì. 
Sabato. 

BUDRIO, MEDICINA E PERSICETO 

Tutti i giorni meno la Domenica. 

VERGATO 

Martedl. 
Giovedi. 
Sabato. 

TUTTE LE ALTRE cmrnNI DELLA PROVINCIA 
DI BOLOGNA 

Martedi. 
Sabato. 

Gli arrm accadono lutti circa le ore 10 della 
mattina, e la impostazione è limitata sino ad un'ora 
pomeridiana dei rispettivi giorni di partenza. 

Le corrispondenze di CASTEL S. PIETRO si n­
ceYono e si spediscono con quelle di Roma. 

Colla Comune cli PORRETTA v1 e corrisponden­
za giorn_alicra pel tempo delle bagnature. 
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ÒRA.RIO D' IJFFIZIO 

PER LA SEZIONE DI DISTRIBUZIONE 

dalle ore 9 antimeridiane alle 5 pomeridiane. 

PER LA SEZIONE DI RICEVIMENTO 

dalle 6 e mezzo ant. alle 7 e un quarto ant. 
e dalle 9 antimeridiane alle 5 po.meridiane. 

--~-

f 
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DILIGENZE 
CON VIAGGIATORI, GRUPPI, E MERCI 

Arrivi Partenze 

ROMA 

e Stradale per la Via delle Marche 

Martedi 
Sabato 7 pomer. 

Imola Se. 88 
Faenza . )) L 23 
Forlì . I) 1. 58 
Cesena . )) 2. 10 
Savignano . . . » 2. 45 
S. Arcangelo .. » 2. 65 
Rimini ..... » 2. 80 
Cattolica . • J) 5. 54 
Pesaro . . )) 5. 68 
Fano. . » 4. 05 
Senigallia. . .. » 4. 75 
Case Bruciate . » 5. 08 
Ancona . " 5 . 52 

Lunedì 
Giovedl 5 antimer. 

Osimo. Se. 6. 0,4 
Loreto » 6. 59 
Recanati )) 6. 65 
Macerata . I) 7. 27 
Tolentino ,, 7. 79 
Ponte la trave. )) 8. 49 
Foligno. . )) 9, 54 
Spoleto. • J) 10. 2-4 
Terni. . " J) ~o. 94 
Narni. J) H. 26 
Ci vita Castellana » 12. 17 
Roma u u. -
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FERRARA 

in coincidenza colla Malleposta Austriaca 

di Padova. 

Tutti i giorni alle ore 5 
pomeridiane. 

Coupè 
Interno 
RoJ,onda 
Cabriolet 

Tutti i giorni alle ore 8 
antimeridiane. 

Se. L 25 
)) 1. -
,, - 9U 
,, - 90 

FIRENZE 

Tutti i giorni alle ore 7 
pomeriùiane. 

Coupi! 
Interno . . 
Cabriolet . 

Tulli i giorni alle ore 4 
antimeriùiane. 

Se. 4. 50 
» 4. -
• 5. -

MANTOVA 

Tutti i giorni alle ore 5 
pomeridiane. 

Coupé . 
Interno . 
Cabriolet 

Tutti i giorni alle ore 4 
antimeridiane. 

Se. 3. 8-4 
» 5. 48 
» 5. H 

l 
7a 

PIACENZA 

Per la via di Parma, Bnggio_ e .Modena, 
coincidendo coi Velociferi di Milano, 

Piemonte , Ferrara ecc. 

Mart. } 
Giov. 
Sab. 

4- pomer. 
Lun. } 
Mere. 
Ven. 

7 antim. 

Modena 
Reggio . 
Parma . 
Piacenza 
Milano . 
Genova I 
Torino 

. . . 
2.• Classe nella 

ferro-via. 

Se. L 72 
n 1. 87 
,, 5. 6·1 
» 4. . 29 
» 6. 89 
» 8. 57 
,, o. 06 

La distribuzione elci grnppi e delle merci si ese­
guisce nella mattina sussegucute ai rispettivi arrivi. 

L'impostazione di quelli in partenza è limitala 
sino alle ore G pomeridiane dP-i giorni antecedenti a 
quelli della partenza, sì per Roma come per Piacenza. 

Per Fenara si ricevono sino ad un' ora prima di 
quella fissata per la purtenza. 

Per Firenze e Muntova sino ulle ore 8 pom. 

ORA.IUO DI IJFFIZIO 

PER LA SEZfO~E DELLE CONSEGNE 
dalle ore 8 u11ti111eridianc ulle 5 pomeridiune. 

PER LA SEZIO~E DELLE DILIGENZE 
dalle 7 antimeridiane alle ·I O pomeridiane. 



TA.RJl?FA GENERALE 

PER LE POSTE-CAVALLI . 

DELLO 

STATO ECCLESIASTICO 

CLASSIFICAZIONE 
DEI 

LEGNI 

I. CLASSE 

Brancali e CarreLtelle ed altri 
legni di simile specie ad un 
solo fondo con stanghe, o 
timone. 

Eccedendo il nuniero di 6 
persone si ~tlaccheranno 4_ ca­
valli, ma si pagheranno bai. 40 
per ogui persona di eccedenza. 

NUMERO DI 

- I · j Posti-Persone Cavalli glioni 

L 2. 5. 
4. 5. 

2. 
5. 
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CLASSIFICAZIO~E 
DEI 

LEGNI 

JI. CLASSE 

Carratelle o Calesse a due fon­
di, scoperte, o coperte e 
chiuse con corami, o cn-
slalli. . . 

Carrozzini o Coupè ad un solo 
fondo, chiusi con sportelli 
e lastre, con forciua, o ti­
mone. 

Eccedendo il uumero cli 8 
persone si a,tlacchera111t0 6_ ca­
valli, ma si pagheranno bai. 4 O 
per ogni persona di eccedenza. 

III. CLASSE 

Berline Carrozze, e Lanciò , . 
chiusi, ed in generale lut.l! 
i legni chiusi a _due fondi 
con forciua, o Limone. 

Eccedendo il nmnero fl,i 9 
pe,-sone si attaccheranno 8_ ca­
valli, ma si pagher~nno. bai. 40 
pe,- ogni persona di eccedenza. 

NUMERO DI 

I 
· 1 Posti-Persone Cavalli glioni. 

·I. 2. 5. 
4. 5. 

6. 
7. 8. 

5. 
4. 
5. 
6. 

J. 2. 5. 4. 
~4. 5. - 5. 

6. 6. 
7. 8. 7. 

9. 8. 

L 
2. 
2. 
5. 

2. 
2. 
5. 
5. 
4. 
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PREZZO DELLE CORSE 

per un posto semplice. 

Per ogni cavallo. 
Buonamano al postiglione per 

riglia di cavalli. 
Idem allo stalliere. . 

ogni ,ra-

NOLO DEI LEGNI 

Se. 50 

" - 55 
» - 05 

r,he si somministrano clai Postieri. • 

Per un legno a due posti. 
Idem a quattro posti. . 

Se. - 50 
» - 60 

Le poste si dividono in quarti; e le corse, 
le buonemani, ed ogn'altra c'ompetenza aumentano 
e diminuiscono a séconda dei quarti. 
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TARIFFA GENERALE 

PRIMO VIAGGIO 

Da Roma a Bologna ver la via delle Marche. 

Da Roma alla Storla essendo posta 
reale. . . . . Poste 1 

Nel ritorno dalla Storta a Roma. » ~ 
Dalla Storta a Baccano. • ~ 
Da lilaccano a Mo11lel'Osi. . » 1 
Da Monterosi a N,,pi. . 

» ~ 
'5)4 

Da Nepi a Civita Castellana. 
Da Civita Castellana a Borghetto. » - '3)4 
Da Borghetto ad Otricoli. . . . . 

3.° Cavallo da 13urglletlo ad Otricoli., 
e non viceversa. 

E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 
cavalli di più. 

5.° Cavallo da Borghello a Civita 
Castellana. 

E per i l1·gni a 4 o 6 cavalli , 2 
caval li di p:ù. 

Da Otricoli a Narni. . . . 
5.° Cavallo da Otricoli a Narni·, e 

viceversa. 
E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 

cavall i di più. 
Da Narni a Ttrni. 

» - 5)4 

» J-
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Da Terni a Strettura. Poste ~ 
5.° Cavallo prr I soli legni a 2 

cavalli da Terni a Strettura, e 
non viceversa. 

Da Strettura a Spoleto. . 
3.° Cavallo da Strettura a Spoleto, 

e vicever:,a. 
E per I legni a 4 o 6 cavalli 2 

cavalli di più. 
Da Spoleto a Le Vene. 
Da Le Vene a Foligno. 
Da Foligno a Case nuove. 

3.° Cavallo da Fuligno e Case nuove 
e non vice.versa. 

E per i legni a 4 cavalli, 2 cavalli 
di più 

Da Case nuove a Seravalle. 
5.° Cavallo da Case nuove a Sera­

valle, e non viceversa. 
E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 

cavalli di più. 
Da Sr}ravalle a Ponte la Trave. 
Da Ponte la Trave a Valcimarra. 
Da Valcimarra a Tolentino. 
Da Tolentino a Macerata. 
Da Macerala a Sambucheto. 

A Fermo. 
Da Sambuchelo a Recanati. 

5.° Cavallo da Sambucheto a Reca­
nati, e non viceversa. 

" 
" 
" 

)) 

» 

" 
» 

l) 

l) 

E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 
cavalli ùi più. 

Da R<.!eanati a Loreto. . » 

.Da Loreto ad Osimo. • 
5.° Cavallo da Loreto a Recanati, e 

non viceversa. 

J-

~ 

1 
~ 
1 1j"2 
~ 
5 

- 5)4 

5)4 

8.f 

E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 
ca valli di più. 

Da Osimo ad Ancona. Poste ~ .fj2 
Da Ancona a Case Bruciate » 1 V4 

5.° Cavalli) da Ancona a Osimo, e 
non viceversa. 

·E per i l~gni a 4 o ti cavalli, 2 
cavalli di più. 

Da Case bruciate a Senigallia. » '1 
Da Senigallia a Marotta. . " 1 
Da Marotta a Fano. » 1 
Da Fano a Pesaro. . » ~ 
Da Pesaro alla Cattolica. » 4 

5. ° Cavallo da Pesaro alla Cattolica, 
e viceversa. 

E per i legni a 4 o 6 cavalli , 2 
cavalli di più. 

Dalla Cattolica a Rimini. 
Da Rimini a Savignano. 
Da Savignano a Cesena. 
Da Cesena a Forli. . 
Da Forll a Faenza. 

A Ravenna. 
Da Faenza ad Imola. 
Da Imola a S. Niccolò. 

A Lugo. . . . . . 
Da S. Niccolò a Bologna. 
Da Bologna a Samoggia. 
Da Samoggia a Modena. 

Modena. 

» 
)) 

)) 

)) 

)) 

» 
» 
)) 

" 
n 

)) 

6 

~ 4)2 
4 -
1 
1 4)2 
4 -
2 4)2 
4-
1 1}4 
2 -
4 1)4 · 
4 4)2 
1 4)2 
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SECONDO VIAGGIO 

Da Bologna al confine della 1'oscana. 

Da Bologna a Pianoro. Poste 
Da Pianoro a Loiano. )) 

5. ° Cavallo da Pianoro a Loiano, e 
viceversa. 

E per i legni a 4 o sei cavalli, 2 
cavalli di più , e non viceversa. 

Da Loiano alle Fi ligare. I) 

5.° Cavallo da Loiano a Filigare per 
i soli legni a due cavalli. 

Le Filigare. \ 

TERZO VIAGGIO 

Da Bologna a Ferra1·a. 

Da Bologna a Capo d' Argine. )) 

Da Capo d'Argine a Malalbergo. )) 

Da Malalbergo a Ferrara. . . )) 

Ferrara. 
QUARTO VIAGGIO 

1 1)2 
1 1}2 

1 -

1 
1 

1)2 

Da Ferrara agli Stati Veneto e JJfodanese. 

Da Ferrara a Bondeno. Poste 1 5)4 
Da Bondeno a Sermide. )) 1 '5j4 
Da Bondeno al Finale .. )) 1 1)4 
Da Ferrara a Ponte Lago Scuro. . )) - 1)2 
Da Ferrara alla Polesella per la strada 

da Ponte Lago Scuro. )) 1 
Per la strada di Francolino. " 1 5J4 
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QUINTO VIAGGIO 

Da Roma a Bologna pe1· fa Via del Furto. 

Da Roma sino a Foligno si osservi il . . . 
prnno viagg1u. 

Da Fol igno a Ponte Centesimo. Poste 1 
Da Ponte Centesimo a Nocera. » 1 
Da Nocera a Gualdo. )) 1 
Da Gualdo a Sigillo. . » 1 
Da Sigillo alla Scheggia. » 1 
Dalla Scheggia a Cantiano. » 1 
Da Cantiano a Cagli. . . . » 5)4 

5.° Cavallo da Cantiano alla Scheg-
gia, e non viceversa. 

E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 
cayalli di più. 

Da Cagli ad Acqualagna. . . » - 5)4 
Da Acqualagna a Fossombrone. » 1 
Da Fossombrone a Calcinelli. )) 1 
Da Calcinelli a Fano. » 1 
Da Fano a Pesaro. )) 1 
Da Pe~aro a Bologna·, e °Co~fin°e dello Stato. Si 

servi da Pesaro il viaggio primo. 

SESTO VIAGGIO 

Da Roma a Radicofani confine Toscano 
pe1· la Via di Viterbo. 

Da Roma a Monterosi, si osservi il 
primo viaggio. 

Da Monterosi a Ronciglione. . . . Poste 
Da Ronciglione ali' Imposta, sulla Mon­

tagna di Viterbo .. " 1 

0S· 

.. 
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5. ° Ca vallo da Ronciglione a Il' Impo­

sta , e non viceversa. 
E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 

cavalli di più. 
Dall' Imposta a Viterbo. Poste .f 
Da Viterbo a Montefiascone. . 

· 5. ° Cavallo da Viterbo a Montefia­
scone, e non viceversa. 

)) 1 ~./4 

E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 
cavalli di più. 

5.° Cavallo da Viterbo ali' Imposta. 
E per i legni a 4 o 6 cavali!, 2 

cavalli, di più. 
Da Montefiascone a Viterbo. » 4 
Da Montefiascone a Bolzeno. n 1 
Da Bolzeno a S. Lorenzo. » ·1 

5. Cavallo da Bolzeno a S. Lorenzo, 
e non viceversa. 

E per i legni ~ 4 o 6 cavalli, 2 
cavalli di più. 

5.° Cavallo da Bolzeno a l\fontefia­
scone, e non viceversa. 

E per i legni a 4 o 6 cavalli , 2 
cavalli di più. 

3.° Cavallo da Bolzeno a Montefia­
scone, e non viceversa. 

E per i legni a 4 a 6 cavalli, 2 
cavalli di più. 

Da S. Lorenzo ad Acquapendente. " 
Da Acquapendente a J;lonte Centeno. » 

Da Ponte Centeno a Radicofani. . » 

5.° Cavallo da Ponte Centeno a Radicofani. 

5)4 

E per i legni a 4 o sei cavalli 2 cavalli di più. 
E per i soli legni a quattro, o sei cavalli, oltre 

di due cavalli di più, sarà in facoltà dal po-

85 
stiere di Ponte Centeno di attaccare un solo 
paio di bovi dalla Novella a Radicofani, e<l. 
il prezzo da pagarsi sarà di bai. 60. In que­
sto caso la corsa dei due cavalli di più è 
ragguagliata a bai. 60 pel' cavallo valutata a 
una posta, e mezzo. 

I legni de' corriel'i onlinarii e straordinarii, e 
gli altri legn i a due Cavalli non sono com~ 
presi nella pl'esente disposizione per l' aiµto 
de' bovi. 

5. ° Cavallo da ponte Centeno ad' Acquapendente. 
E per i legni a 4 o 6 cavalli 2 cavalli di più . 

SETTIMO VIAGGIO 

Da Rorna a Ji'ondi confine del Regno cli Napoli. 

Da Roma a Torre di mezza via. Poste 
Nel ritorno da Torre di mezza via a 

·t ~12 

1 ~)4 
1 

Roma. . ..... . 
Da Torre di mezza via ad Albano. 
Da Albano a Genzano. . 

5. ° Cavallo da Albclno a Genzano, e 
non viceversa. 

E per i legni a 4 o 6 cavalli, 2 
cavalli di più. 

Da Genzano a Velletri .. 
Da Velletri a Cisterna. 

Da 
' Da 

Da 

5.° Cavallo da Velletri a Genzano, 
e non viceversa. 

E per i legni a 4 o G cavalli , 2 
cavalli di più. 

Gisterna a Tor tre pon Li. . 
Tor tre ponti a Bocca di fiume. 
Bocca cli fiume a Mesa. 

» 
)) 

J) 

J) 

' 

·I 
1 

5)4 

~ 1)2 
1 
11 
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Da Mesa a Ponte Maggiore. 
Da Ponte Maggiore a Terracina. 
Da Terracina a Fonùi . . 

Fondi. 

OTTAVO VIAGGIO 

Poste 1 
)) 1 
» 1 1./2 

Da Roma a Civitavecchia, e v·iceversa. 

Da Roma a Castel di Guido. 
Da CasLel di Guido a Palo. 
Da Pal0 a S. Severa. . 
Da S. Severa a Civitavecchia. 

Poste 2 
» 1 1j2 
» 1 1/2 
)) 2 -

Poste 7 -

TARIFFA 
PEL SERVIZIO DEI li1IACRES. 

SERVIZIO ORDll'WARIO 

FIACRES COMUNI AD UN CAVALLO 

Prima ora 
Per ogni ora successiva 
Per una gila. . 
Andata al Teatro . 
Ritorno dal Teatro 

Bai. 20 
,, 12 
,, 08 
,, Hi 
,, 20 

FIACRES COMUNI A DUE CAVALLI 

Prima ora Bai. 52 
Per ogni ora successiva ,, 20 
Per una giLa 

" 
16 

Andata al Teatro 
" 

52 
Ritorno dal Teatro " 

52 

I 

Fr. 1. 07 
,, - 64 
,, - -43 
" 8~ 
,, L 07 

Fr. 1. 71 
,, 1. 07 
,, 86 
,, 1. 7,1 
,, L 71 

FJACRES DI LUSSO AD UN CAVALLO 

Prima ora Bai. 
Per ogni ora successiva 

" Per una gita ,, 
Andata al Teatro 

" Ritorno dal Teatro ,, 

52 
24 
rn 
52 
52 

Fr. L 71 
,, L 28 
,, 86 
,, ~. 7 ~ 
,, 1. 71 
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FIACRES DI LUSSO A DUE CAVALLI 

Bai. 40 Fr. 2. ~5 
Prima ora 
Per ogni ora successiva " 

50 ,, L 6~ 
20 1. 07 

Per una git;i " " 
Andata al Teatro. ,, 40 " 

2. 15 

Ritorno dal Teatro " 
40 " 

2. 15 

Limiti del servizio fuori di città. 

Strada l'tfaggiore - al Ponte Nuovo della Savena. 
Strada Stefano - al Ponte detto di S. Rofillo. 
Castiglione - all' incontro de' Vicoli di S. Vit-

tore presso Villa Baratti. 
San l'tfamolo al Ponte degli Stecchi ; e per la 

via di Rom;rio, al Sega, casino 

Saragozza 

Sant' Isaia 
San Felice 
Lame 
Galliera 

Mascarella 
San Donato 

San Vitale 

Franchini. 
via di Bazzano, sino al Reno; 
via di Ponelta, al Calza o Carcere. 

al Reno. 
- alla Scala. 
- alla Villa Malvasia in Berlalia. 

per la Postale, fino a S. Anna; 
per la Provinciale, a Corticclla. 

alla Dozza. 
- casino Medici, contro la via di 

Quarto superiore. 
- alle noveri. 
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SER"lZlO S'l'll,&.OJlDlN,UUO 
O No-.'TIJl\1'10 

FIACRES COMUNI AD UN CAVALLO 

La prima ora Bai. 50 

Le altre ore " 
2.4 

Una gita 
,, 12 

FIACRES COMUNI A DUE CAVALLI 

La prima ora 
Bai. 40 

Le altre ore 
50 

" 
Una gita 

,, 20 

Fr. 1. <H 

" 
1. 28 

,, 64 

Fr. 2. 15 

" 
~. 61 

" 
1. 07 

FIACllES DI LUSSO AD UN CAVALLO 

La prima ora 
Bai. .40 Fr. 2. 15 

Le altre ore " 
50 " 

1. 6~ 

Una gita " 
20 " 

1. 07 
, 

FIACRES DI LUSSO A DUE CAVALLI 

La pnma ora Bai. 50 Fr. 2. 68 

Le altre ore " 
40 ,, 2. 15 

Una gita " 
25 " 

1. 34 
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Lh•e Austi-iaebe in Seudi Romani 

Lire 

\ Il 
Lire I 

scudi Romani 
Scudi Romani 

,\ustr. 
,l.uslr. 

I ~619518 26 42402287 

2 5258651 27 45724606 

5 !;851956 28 45540925 

4 6477215 29 46960244 

,. 8096595 50 -'i851!l562 
;) 

6 9715912 51 50198884 

1 4155525\ 52 548~8200 

8 ~ 2954550 55 55-H>i"519 

9 44515868 5.1, 5:50:Hì851 

~o 46195181 55 56616H6 

I~ -118 12506 56 '58295415 

~2 19-45·182:i 57 59914794 

15 2105H -15 5S 645'S-4 H2 

4-4 22610462 59 65~ 55-45~ 

15 2428918~ 40 64172150 

~6 25909100 ,H 66592069 

n 27528418 42 6801~581 

~8 29141151 45 69650106 

~o 50167056 44 7~250025 

20 5258651:i 45 12869544 

21 5-\005695 46 74.-\88662 

22 5562SOl2 41 76101981 

25 51241551 48 71121500 

24 58865650 .\9 795.\0649 

25 40482969 50 8096S958 

La Lira ,1.usl1·iaca si divide io 16 baiocchi: sei lire 

e un tp1orlo austriaco corrispondono allo scudo romnno. 

9~ 

Seutli Romani in Lire Aust1•iaehc 

Scudi I Scudi \ 
Lire Austriache 

Lire Austriache 

Romani 
Romani 

61754565 

1 

26 4605615452 

2 4 25S08727 21 4661567815 

5 •I 85265090 28 4729 122n9 

4 24701745-1 29 17908761>45 

'5 5081718n 50 ~852650906 

6 570526\81 51 ~94 1,585210 

1 J,52280544 52 ~ 976-159655 

8 J,94054908 55 2051895997 

!) 55578!1272 51, 209964856-1 

IO 6175lt5655 55 2·16V102124 

H 679297998 56 2225157087 

12 741052562 57 228!,9 I 4.\5~ 

15 80280612:i 58 25lt66658H 

t ,'i 86-'156~089 59 21os1,20178 

15 926545455 40 2-'110174542 

·16 9880698-16 41 255192890à 

-17 1 Olt9S2', I 80 42 2595685269 

-18 1-H-151S5-\4 1;5 5655451652 

19 ,I 175552907 J;J, 2717 19-1996 

20 -12550S7274 1,5 277S916560 

21 -129 68,j 1654 46 2S1t0700725 

22 \55859S90S 1,7 29024S5087 

25 1420550561 48 2964209450 

2-1 14S210lt724 "9 50259658 14 

21' 15'1'S8590S8 bO 50S1718117 
., 

Lo Scudo J\omuuo ~i com pllne di I 00 baiocchi, e il 

liaiocco è di,i~o in dicci drnnri . 
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Lh·e Italiane in Scudi Ro1nani 

Lire Lire 
Scudi Romani Scudi Romani 

Italiane Ilnlianc 

.( .f 86.f 285 26 48595,154 
2 572257.f 27 50254720 
5 5585857 28 52446006 
4 7445145 29 55677292 
5 9506429 50 55858578 
6 .f.f.(67745 51 57699864 
7 45029001 52 59564450 
8 44890287 55 6-1422456 
9 .(6754575 54 05285722 

.f0 .(8642859 55 05145007 
H 201174H5 50 07006295 
-12 2255545.f '51 68867519 
45 241961 -11 58 70728865 
V1 26058005 59 7259045.f 
.(5 276.f 9289 40 74-451457 
.f 6 29780575 4.f 76512725 
-l1 5164186.( 42 78.f74009 
.f 8 55505146 45 80055295 
.(9 55564452 ,H 8189658.f 
20 572257.f 8 -15 85757867 
2.f 59087004 46 85649455 
22 40948290 47 87 4801159 
25 42809576 48 895H725 
24 44670862 49 9.f 2050.f I 
25 465524 48 50 9506fi297 

La Lira Italiana corrisponde a -18 baiocchi e mezzo 

romani circa. 

9:i 

Scudi ro1nani in Lh•e 1-taliane 

Scudi Scudi 
Lire ltnlinue Lire llnliauc 

nomnni Romani 

,1 55726296 26 1596885705 
2 .(074'52592 27 14506-10000 

5 .f6H78888 28 .f 504546296 

4 214905 185 29 .(558062592 

5 26865448.f 50 .(611788888 

6 522557777 5.f .f 6655 I 54 84 
7 576084074 52 47192H480 

8 4298.(0570 55 .f 772()67777 

9 485556666 54 .f 826604075 
.f0 557262062 55 .(880420569 
.( .( 590989259 56 .(954 -146666 
,12 644745555 37 .(987872962 
,15 698444851 58 2041599258 

H 7524 68448 59 2095525555 

45 805894444 40 2-149051851 

.f6 8596207 4 O 4.f 2202778.f.-17 

.f7 9H547057 42 225650444-4 

48 967075555 45 2540250740 

rn 1020799629 44 2565957056 

20 4074525925 45 4,1.(7685555 

21 .f.(28252222 46 247H09629 

22 .(.(8 ,1978548 47 2525.f 55925 

25 4 25570!, SH 4S 2578862222 

24 428945.f.fH 49 265258854 8 

2l> H45157407 50 26865H8H 



MISURE DI BOLOGNA 

COLLA LORO CORRISPONDENZA METRICA 

Piede . 
Braccio 

----

MISURE LINEARI. 

Metri 0,58009829 
0,6335 

Passo geometrico 
Pertica 

• ~ ,90 
5,80 

Nota. li piede si divide in 4 2 once 
L'oncia in 42 punti. 
Il braccio equivale ad once 20. 
11 passo è misura di piedi 5. 

Tornatura 
Biolca 

La tJortica è misura di piedi 4 O. 

MISURE DI SUPERFICIE. 

. Torn. nuove 0.20.80.45,578. 
. Misura ùisusata di 200 Tav. quad. 

Nota. La tornatura si compone di 
144 pertiche o tavole quadrate , 
~ 00 piedi quadrnt.i fanno la tavola, 
U4 once quadrate fanno il piede quad. 

9a 

MISURE DI CAPACITA' E SOLIDITA' 

Corba ; . Some nuove 0,786448 
Passetto cubico . . Metri cubici 6,864,508,0~3 
Carro; misura di solidità pet' fieno, legna, fasci , 

tegole. 

Nota. La co1'ba da grano è di _2 staia. rase; 
Lo staio cli 8 quartiroh: perciò 
rn quartiroli fanno la ~orba ; . 
8 qi,a:rticini poi fanno ti qua1;t1r~!o. . 

Pe' frulli da brocca, e sterco cl an1mal1 
minuti si ùivide in staia 5 col colmo, 
o 24 quart-iroli pure col colmo. . . 

La Corba da vino è di GO boccali , 1I 
boccale di 4 fogliette. Questa corba 
equivale a some n!-love 0,78_5934. 

La corba cli farina s1 calcola libbre 140; 
quella di vino 200. . . . 

Il passetto cubico ba cmque p1ed1 per 
ogni Iato, laonde 4 25 p. ~- Il p. c. 
si divide in 1728 once cubiche; e ·que­
ste in altrettanti punti. 

II carro di fieno alla mercanti le pesa 
lib. 2,500: il carro di legna da fuoco 
ha la capacità dd 08 piedi cub. essendo 
lungo 6, largo 6, alto 3. Due carra 
fanno il legnaio. . 

Il carro di fasci è di 250 se comuni 
grossi; se di piede 2~0, se di v!te 500. 

Tre carra di tegole o d1 mattoni fanno 
il migliaio. 
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MISURE DI PESO. 

Libbra comune Lib. nuove o chi!. 0,5618505 
Lib. pei medicinalì Lib. nuove o chi!. 0,5256655 

Nota. La libbra si divièie sempre in ~ 2 once. 
L' oncia , per oro e per l' argento , 
è di 8 ottavi; l' ottavo di 20 carati; 
il carato di 4 grani. 

Per la bontà dell'oro ecc. 24 denari 
fanno l' onci-a, '24 grani fanno il de­
naro. 

Per la seta : 16 ferlini fanno l'oncia , 
1 O carati il ferlino. . 

Pei medicl.nali: 8 clramrne fanno l'oncia, 
5 scropoli fanno la dramma, 24 gmni 
fanno lo scropolo. 

La libbra pe' medicinali sta alla comune 
come 1 O 415 sta a 12. 

25 libbre .comuni fanno un peso. 
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